contrario Sambravano 
fore coa singetàra ing 
* mio marit> non 
i 29 
sollchtà partanza quà 
i o) cena di ansieta, x 
lima volta che la casi 
‘apt 
sua nn passo di ng di 
l' espressa Autorizzazione del 


Ispose Gomache, vol, 
astina alla princip 
si involoni 
pai ate abuaa 
Rità e non occorre vi dita de 
trarre un così &raderalo 
es condannato alli 
n la no 


'Rendo gli 
CSA 


è il nostro medi 

ai ico 
intato ch'io sono jn per; 
Aero da scegliere, ma ohh 


ora, jo sono 


profondam 
che al principe na 


ncipe. Montevarchi 
ensa gentilezza © consery, 

ordo di tanta boni » 
parole, Gonache s'inchinò come 
e, attendendo l'altima paro 


n 
el 1860 durante la spedizione — 


hiamava troppe sotto l 
hto a profittare di qualungag 
pi volontari garibaldini" e peg 
empo le tendenze repubblica. 
fendenze che si manifestava. 
ra avanzata e Sparivano come 
deprimente influenza di una 


suo intessamento al punto di 


inondava lo stadio e 
era poco a poco scivola 
> gentiluomo, il cai 
‘è più sul petto, 
Ato sul caminetto bat, 
i orologi sapessera 
e, ed alenne mosche ritar. 
l'una l’altra nella stri 
(Continna) 
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Ricorrendo oggi la solennità della Pa- 
squa, domani non si pubblica il giornale. 


( Fenomeno 
giornalistico )e 


—_00+- 


ione straordina- 
Popolo Ro- 


Il fenomeno è z 
ria, eccezionale, che apre i 
mano da oggi a tutto il 


31 Dicembre 1897 
Avendo dovuto fare una ristampa (nn po” 
economica ma bellissima) dell’ 


Annuario permanente del Ricchiardi 


mo fare una proposta di vero favore 

a coloro che avendo bisogno di un buon gior- 

‘a Capitale vogliono impiegare i loro 

denari a condizioni tali, quali si possono spe- 

rare soltanto nei casi di liquidazione forzosa. 
Con la tenne spesa di 


23 L. 13,50 e 
si hà diritto; 


I° al Popolo Romano a tutto il 1897, 
coi numeri arretrati nei quali è pubblicato 
il romanzo in corso “ Sant' Iorio , che de- 
sta il massimo interesse. 

2° all'Ammuario permanente Rie- 
chiardî, che ebbe 

per ali 
in tela rossa — con iscrizioni in oro — al- 
l'inglese, ed è tascabile, 


gelo introduce di sorpresa Leone X segni- 
to dalla sua Corte nello studio di Raffaello, 
che dà gli uìtimi tocchi al quadro della Ma- 
lonna di Foligno. 

Per sila, studio, salotto, salottino, galleria, bi- 
liute un on dei più belli. Ne abbiamo 
in pochi anni venduti circa 10,000). 

4° ritratto grande in oleografia di @- 
felia nella scena dei fiori, 

ae i 
Tutti è premi sono inviati 
franco di spesa postale, sen- 
zi un centesimo di più a ca- 
rico dell'associato, 

720 economico per associarsi. 

Basta rivolgersi agli uffici postali e ver- 
sare la somma di L. 13,50 indicando esat- 
tamente l'indirizzo, al quale deve essere in- 
viato il giornale. 


Ta Scutmena all'estero 


Sfrondati dalle inevitabili esagerazioni gli. inei- 


denti avvenuti negli ultimi otto giorni al confine 
della Tessaglia, si riducono a scontri parziali e senza 
grande importanza tra le bande degli insorti greci 
e dei volontari della Lega nazionale da una parte 
e lo truppe turche dall'altra, lo quali fisora si sono 
mantenute sulla difensiva, 

E' concorde il gindirio della stampa caropea che 
il governo greco è responsnbile del contegno delle 
bande perchè avrebbe dovuto impedire che varcas- 
sero il confine. D'altra parte i giornali più autore- 
voli rendono giustizia al principe ereditario Costan- 
tino che con fermezza ed energia ha saputo mante- 
vere la disciplina nell'esercito regolare. 

I fogli della Lega ne traggono motivo per dire 
che la sua posizione è scossa e cho il principe ha 
perduto ogni popolarità nell'esercito, ma lo stesso 
dicono da qualche tempo di Re Giorgio edel gabi- 
netto Delyannis, del qualesi erano perfino annun- 
ciate le dimissioni. mentre ha fatto votare i nuovi 
crediti per la guerra..Il pericolo quindi è sempre 
l'atteggiamento diquesta Lega irresponanbile che 
apinge il governo e l’esercito alla guerra. 

Dell'azione delle potenze ad Atene per impedire 
la guerra nen si parla più; pare siasi concentrata a 
Costantinopoli per indurre il Sultano a non racco- 

finchè sarà possibile, le provocazioni. 

in questo senso sono stati difatti inviatial 
Comardo supremo (elle truppe turche al confine, e 
Ja l’orta esita a consegnare i passaporti al ministro 
greco Maurweordato, 

Se quindi si dovesse venire ad una guerra, il se- 
gnale non partirebbe certo da Costantinopoli. 


È' imminente l’incontro a Vienna dell'imperatore 
Ciglielmo coll’imp. Francesco Giuseppo, determi 
in apparenza dall’invito per assistere alla grande ri- 
viata di primavera dell'esercito austriaco, 

Dopo l'incontro coll'imperatore Guglielmo, l'impe- 
‘atore d'Anstria-Ungherin partirà per Pietroburgo, 
onde restituire allo Ozar la visita fattagli nello seor- 
$0 ottobre a Vieuna, 

Un nuovo incontro a Berlino dopo la visita a Pie- 
trobargo tra i due » imperatori di Germania ed Au- 
stria-Ungheria, è smentito per togliere qualsiasi nes- 
50 tra gli incontri dei tre Sovrani. 

I rd Salisbury è tattora alla Riviora ed il Can- 
telliero tedesco ha profittato delleferie pasquali per 
visitare, come l'anno scorso, il suo dentista di Parigi, 

- 

Tutti i Parlamenti si sono aggiornati per.lo ferie 
di Pasqua. Le due Camere di Vienna: e di Budapest 
liauno nominato le Commissioni ‘per la rinnovazione 
del compromesso, Le trattative avranno luogo que- 
sta volta a Budapest, o si prevede però che i 
porti non saranno presentati ai rispettivi Parlamen- 
ti che nell'autunno, 

L'imperatore Francesco. Giuseppe ha confermata - 
dopo averla annallata por-5 volte - l'elezione’a ca- 
poborgomastro di Vienna det D.r Lueger, capo de- 
gli antisemiti e nemico acerrimo degli ungheresi. 
Può darsi che tal nomina plachi il vivaco agitato- 
T9 € che il sno forte partito alla Camera austriaca 
finisca per approvare il Compromesso, 

- 


Ta chiusura della Camera francise ha messo in ta- 
\cere, pel momento, gli scandali del Panama ed i 
{tentativi dell'Opposizione di: provocare un'inchiesta 
Prima che l’Autorità abbia compiuta l'opera sua. 

i, 1 Ministri preparano intanto progetti da presen 
}tare alla Camera, Quello delle finanze ha già pre- 
tato alla Commissione lo schema di bilancio. pel 
Rel quale sono comprese quelle riforme che non 
farono approvate nel bilancio in corso, 


La Commissione si ocenpa del deficit derivante 
dalla riduzione parsile della fondiaria ed approva 
soltanto in parto lo nuove tasse, sicchè toccherà alla 
Camera desidero tra Commissione e Governo. Lotta 
non facile. 


- 

La Camera dei Comuni si è aggiornata, senza che 
ai sia chiarita la questione della baia di Delagoa 
che si connette alle relazioni tra l'Inghilterrà ed il 
Transvaal. 

La stampa tedesca, che segue con attenzione gli 
avvenimenti del Snd Africa, commenta il fatto che 
il generale Wolseley si è recato nell'Africa meri- 
dionale per assumere il comando delle truppe ingleri 
nella colonia e che una squadra di dieci navi da 
guerra è in rotta per la baia di Delagon. 

Certamente nella wituazione dell'Africa meridionale 
vi sono pericoli latenti, come lo indicano queste mi- 
sare e il fatto che le tribù dei Negri sono in fer- 
mento anehe nel territorio portoghese, 

bona si smentisce la cessione della baia dî 

ma d'altra parte la condizione finanziaria 
del Portogallo è tale, che qualche sa io dovrà 
pur fare, per salvare ja posizione. 

Ti ripresa del potero ia Rumania di stardza è 
stata ascolta con grando favore a Berlino ed a Vien- 
na, perchè si ritiene ehe in caso di complicazioni 
nei Balcani, in seguito ad una guerra greco-turca, 
la Rumania, diretta da un uomo di polso, sarebbe, 
come lo fu nel 1886, un elemento moderatore dello 
impaxienze dei bulgari e dei serbi, 

L'imminente restituzione della visita del Re di 
Serbia al principe Ni 
di un'alleanza tra Seibia, Bulgaria e Montenegro: 
ma di positivo c'è nulla ei tre piccoli Stati faranno 
mulia sensa l'ordine telefonico di Pietroburgo. 


(8) Firenze, 
è gianta l'Arci 


(S) Torino, — Il Re del Belgioe la prin- 
cipessa Clementina sono partiti, stasera allo ore 
19,55, per Milo. 


(8) Palermo, e la Duchessa 
d'Aosta hanno ricevuto nel pomeriggio a Palazzo 
reale le dame ed i signori che chiesero di essere 
presentati alle LI, AA. RR. 

iaia 

Berlino, 17 — Il soggiorno. del cancelliere 
principe di Hohenlohe a Parigi non ha neseino 
scopo politico, Îl principe passa ogni anno qual- 
che tempo a Parigi nel sno quartiere dell’Avenue 
da Boîs. 


Copenaghew, 17 — La partenza della Im- 
peratrice vedova per Pietrobargo è fissata al 22, 


— Il Du 


Bruxelles, 17 — Oxgi parte pfr Pekino'una 
ambasciata belga composta di sei alti impiegati 
incaricata di presentare all’imperato; 
una lettera autografe 
concessione di una line: 
a Pekino alla quale ii 
molte. 


Warigi, 17 — Il cardinale Richard. arcivagioro 
di Parigi, partirà martedi per Roma perla Visis. 
ad limina. 


impresa il S'interassa 


Londra, 17 — Lord Wolseley, generale in 
capo dell'esercito, è attero oggi a Gibilterra, 


Marigi, 7 — Secondo notizie da Nizza, la 
Teliitivadalla: Regina Vittoria sarebbe fissata 
Il trenò speciale seg 
all'arrivo da Nizza a Cherbourg. 


IN ORIENTE 


Pur troppo quest'anno la Pasqua ci giun- 
ge col ramo d'olivo sfrondato e senza la pa- 
ce in terra; giacchè, proprio alla vigilia, i 
due eserciti turco e greco che da varie set- 
timane stavano colle armi al piede, hanno 
avuto un primo scontro. 

E' inutile ricercare chi sia stato il pri- 
mo. Non è certamente la Turchia che ha 
provocata la guerra alla Grecia: d'altronde 
data la posizione in cui erano da varieset- 
timane i due eserciti, era inevitabile, non 
riuscendo le potenze a conciliare le’ cose, 
quel che è accaduto. 

È' strano però che l'Europa assista a que- 
sta strana ed enorme innovazione nel di. 
ritto delle genti di due Stati civili, che lan- 
ciano i loro eserelti l’uno contro l’altro, in- 
vadono a vicenda i territori ed entrano in 
piera aperta, senza ritirare i rispettivi am- 

asciatori e senza una formale dichiarazio) 

Si era molto più civili, davvero, ai tempi 
dei romani e dei greci antichi. 

Ma ormai il dado è tratto e ogni commen- 
to diventa inutile. Speriamo che l'azione 
delle potenze, che non è riuscita ad evitare 
questo duello, riesca almeno a localizzarlo 
ed a limitarne le conseguenze, coll'impedire 
pericolose complicazioni degli Stati vici 


Previsioni ed accertamenti 


Tori nel riassamere lo principali variazioni in- 
trodotte nella spesa cou l'ultimo progetto di as- 
sestamento del bilancio, abbiamo riservato le va- 
riazioni nelle previsioni definitive dell'entrata, le 


dicammo, si presentano meno rosee di quan- 
si cav — malgrado l'apparente beneficio di 
ioni e mezzo che il progetto suppone al 


Eccone il dettagliò: 
Aumenti” 
Prodotti ferroviari nelle loro divore forme L. 2,900,000 
Imposte dirette a 
Tasse sugli affari » 8,500,000 
Tasso di fabbricazione n 500,000 
Bali ” 
Totale L, 10,065,000 
Ihiminuzioni, 
A i 
Vendita di beni "500900 
Totale L. 6,500,000 


Difforenza a beneficio del bilancio L. 3,565,000 


L'aumento prevedato nci proventi delle tasse 
sugli aftari, delle tasse di fabbricazione e dei sali 
apparisce largamente giustificato dagli accerta» 
menti dei primi nove mesi dell'esercizio, che su- 
porano già di circa 6 milioni la quota proporzio- 
nale dei periodo — Onde, pure. facendo larga 

‘te agli effetti della legge di condono del 2 
jo 1696, la quale ha contribuito ad aumen- 
tare notevolmente i proventi del registro e bollo, 


uò ritenere che la previsione sarà raggiunta. 
[ge minore sicurezza 


eaza Gi potrà affermare che: i 


peciale stgàirA fo Stessotinerarfo-gHe-| 


prodotti ferroviari gettino tatto il previsto; tut- 
tavia la differenza non sarà molto sensibile e 
sarà quasi certamente compensata dal sopravanzo 
dei cespiti, di cui abbiamo detto prima, 

Dove ci sembra meno precisa 'a_ previvjone è 
nella parte delle diminuzioni — I proventi delle 
dogane che erano preveduti in L.241,000,000, di- 
scendono a 236 milioni; quelli del tabacchi da 
190 milioni discendono 3 189. 

Il taglio non è sufficiente, se dobbiamo giudi 
care alla stregua degli ‘accertamenti dei primi 
nove mesi. 

Le dogane son contiuna discesa ed alla fine 
marzo accertamenti e previsione facevano appena 
pari e patta; mentre i tabacchi, alla stessa data, 

al disotto di quasi un milione dalla 
previsione ridotta, 

Sarà assai se nei tre rimanenti mesi dell’eser- 
cizio la situazione non peggiorerà, e, non peg- 
giorando, si pnò presumere che il disavanzo per 
questi due cespiti, in confronto dellè previsioni, 
oscillerà tra i due ed ì tre milioni, confermando 
intieramente il beneficio che l'erario si ripromette 
dai residui cespiti dell'entrata. — è 

Onde, per finire, la necessità di non consentire 

tainente alcuna nuova spesa, alla quale non 


corrisponda una pari entrata, si impone sempre 
viva al Governo ed al Parlamento, se, secondo 
l'impegno datone al paese con il discoran della 
Corona, vnolsi davvero che “ il conseguito equi- 
“ Ibro del bilancio sia mantenato € che l'éra dei 
“ sacrifici sia definitivamente chiusa per il con- 
“ tribuente italiano ,. 


cs 
Italia e Francia 
(8 0 speciale det Popolo Romano) 

Parigi, 17, ore 17,10, — Anche il Matin co- 
me loia pubblica una conversazione avuta 
con Bazille amicissimo di Bourgeois, 

Questi ripetè non avere che a lodarsi delle ac- 
coglienze avute a Roma. Confermò che il Re Um- 
berto si mostrò cordialissimo con lui ed espres- 
se le sue simpatie per la Irancia, augurandosi 
che tra questa e l'Italia esista sempre amicizia. 

Bazille sogginnse che Visconti-Venosta deside- 
ra la conclusione dì un trattato di commercio 
colla Francia e che i depatati piemontesi spera- 
no che l’inflaenza francese domini nuovamente in 
Ttalia. 


Parigi, 17, ore 1820. 
cita il governo a prendere in seria censiderazio- 
ne il movimente contro la triplice (?) che si ma- 
nifesta ora nella opinione in Italia, per aprirei 
mercati italiani alle esportaxioni francesi e per 
potere trasportare sui Vosgi le truppe ora occa- 
pati sulle Alpi. 


Nel Jour Bsaille ec- 


Da Candia, 

(©) La Canon, 17. — Gli ammiragli offriranno 
al colonnello ellenico Vassus di prendere iu cura i 
feriti che ha fra lo sue truppe, 

($) La tanea, 17. — L'ammiraglio Canevaro 
è partito per Jlierapetra oude imbareatvi î nrusul- 
mani che provocarono conflitti cogli iusorti candiotti. 

Dalla Grecia, 

(8) Atene, 16 — Camera — Il presidento del 
Consiglio, Deljannis, presenta alcuni progetti di leg- 
ge, fra i ‘quali uso per-ua prestito all'interno di 24 
milioni di dramme. 

so 2'aouoga dell'entrata di baudo d'insorti nell'E- 
piro è GOMPIESAI = ct9 genti 
insorti furono di una ciùqui 

ieri. 
dispaccio da Larissa assicura @ss6re scop- 
piato-tn conflitto alla frontiera presso Nezero, Tfr 
tiglieria vi avrebbe preso parte, E' impossibile veri- 
ficaro.la verità della notizia. 

(® Ateme, 17.— Camera dei Rappresentanti. 
— Il Presidento del Consiglio, Deljaunis, rispon- 
dendo ad analoga interrogazione, conforma le noti- 
zie già pubblicate intorno agli ultimi avvenimenti 
sulla frontiera groco-tarca, ma assicura che il fuo- 
co è ora cessato. 

Dalla Gran Brettagna 

(S) Lomdra, 17.-— Il Zimes ha da Atene: La 
fiducia degli ateniesi in una soluzione favorerole 
alle loro aspirazioni dimiuuisce. Le conseguenze di 
ua'eventuale guerra cominciano @ preoccupare gli 
animi 


ia "morti e di parecchi 


tazione, cho si era manifestata nell'i 
, si è calmat 

Il Daily News ha da Canoa: Gl'insorti 
rono un blockhaus presso Izzedin, Una nave turca 
li bombardò. 

Il Daily Telegrapà ba da Caudia che gli ammi- 
ragli faranno bombardare Akrotiri, se gl'insorti ri- 
fiuterauno di abbassare Ia bandiera ellenica, 

{Serovzro speciale del Pop. Rom.) 

Warigi, 17, ore 16,20. — Il Temps ha da Lon- 
dra che colà si considera come un incidente se- 
condario il combattimento di Nezero. 

La diplomazia aspetta gli avvenimenti per in- 
tervenire. 

— Si annunzia che il principe Ferdinando di 
Balg: andrà a Cettigne dopo il Re Alessan- 
dro di Serbia. 

Dalla Francia, 
(Servizio spectale del Popolo Romano). 

Warigi, 17, ore 17,10. — Qui si ritiene che 
la Grecia abbia scalto la guerra come l'anica via 
d'uscita, 

I giornali inglesi credono cho le ostilità scop- 
pieranno lunedi. (Disgraziatamente pare che ab- 
binno anticipato). 

Le potenze si occupano di impedire che la Ser- 
bia è i Balgaria intervengano col pretesto di 
tutelare gli slavi. 

— Il New-York Herald ha da Costantinopoli 
che il ministro greco Maurocordato fissò i po- 


sti per il personale della Legazione sul pirosca- 
fo in partenza pel Pireo. 

Edhom Pascià telegrafo che le bande rendono 
la situazione insostenibile 6 domandò vrdine di 
marciare avanti. Il Sultano finora- non rispose, 

pais RETI 
Alla frontiera. 

(83) Costantinopoli, 17. — Secondo notisiò 
ali, sono \ttenderai prossimamente nuo- 

vi attacchi per mare 6 per tarra dei greci. 
aull faro rinforsano dappertatto lo loro posizioni 

frontiera e si preparano a passare |’ azi 

difensiva a quella olfensiva. me 

Si organiszano pure-riparti di Basci-buzuk alba- 
nesi por combattere lo bando groube, 


Faechii ma cio furono respinti doge ‘ 
‘mento' durato tre.ore. 

Surchi, per provare che l'attacco ta tato fato 
da truppe rogolari greche, lasciarono che queste ai 
tinpadiazionno del incnti Polia pi'Anatapi siteati 


sul territorio turco, 

Il ministro soggiunse che egli erede che ora itar- 
chi aasomeranno l'offensiva. 

Si spera che Larissa sarà da questi occupata fra 
pochi giorni. 

(8) Atene, 17, — Il conflitto scoppiato alla fron- 
tiera presso Nesero è confermato ; mauea però la ver- 
sione particolareggiata ufficiale, 


I turchi avrebbero assalito la stazione greca di 
frontiera. Un caporale greco sarebbe stato ueciso ed 
un sottotenente ferito. 

(8) Atene, 17, ore 3 pom, — Si assicura che il 
fuoco sin stato ripreso verso Nezero, 


- 
, 17 (mezzodi). — Il conflitto pres- 
provocato dal fatto che i turchi cer- 
cavano di occapare un posto abbandonato di fron- 
tiera, I greci opposero resistenza : allora i turchi co- 
mirciarono un vivo fnoco, che darò quattro ore. I 
tarchi però dovettero battere in ritirata, 
Il numero dei morti 6 feriti non è conosciuto, 
Alle ore 5 di stamane il faoco è ricominci 
violenza, prendendovi parte anche l’artigiieri 
Si assienta che i greci abbiano oeenpato tre posti 
di frontiera e abbiamo fatto saltare colla dinamite 
il posto di Kotroni. 
I turchi sarebbero stati costretti a ripiegare. 
Secondo un dispaceio ufficiale, il fuoco sarebbe ora 
cessato, 
- 
(S) Berlimo, 17, — IL Wolf Biresù ha da 
Costantinopoli : 
“ Iersera i Greci varcarono la frontierà tessalo- 
macedone în sette differenti punti. 
“ Si.tratterobbe di un'aggressione compiuta dalle 
truppe regolari. 
._* Un ridotto posto di fronte ad Elassona è stato 
incendiato dai greci ,. 


catene LS . 
I generale Vassos 


Duo cenni sul comandante dei mille greci, che 
sono alla testa degl'insorti a Candia. 

Timoleone Vassos è nato nel 1830, di antica fa- 
miglia greca, che seguì nel ‘Montenegro il celebre 
Giorgio Seanderbeg, principe dell'Epiro, che fu alla 
testa delle lunghe lotte contro la 

Il padre di "limoleone fa uno dei capi più arditi 
di quel periodo insarrezionale ; si capisce quindi che 
6 di razza, 

L'attualo gonerale foce la campagna d'Italia del 
1859 nell’esereito francese, Tornato in Grecia prese 
una parte attiva contro Re Ottone, Eletto deputato 
fu vicepresidente della Camera 6 si rese molto po- 
polaro per la vivacità dei suoi discorsi 

Assunto al trono Re Giorgio, il Vasaos rinunziò 
alla vita politica e del Re fa sempre a fianco come 
aiutante di campo. 

La moglie del gen, Vassos, di origine italiana, 
discende dalla nobile famiglia Del Testa di Genova, 
îl cui stemma figura tuttora sulla torre di Galata, 

Sua figlia ha sposat» il sig. Balinski, ufficialo di 
cavalleria ed è dama d'onore della principessa e- 
reditari 


Il Re e il Parlamento 

‘Alle 10 le Commissioni del Senato 6 della Came 
ra, in sette carrozzo di gran gala, con la scorta d’o- 
‘nore dei KR, inieri, si recarono al Quirinale a 
presentare gl' Indirizzi di risposta al discorso della 
Corona, 

Lo senlone era adorno di fiori e piaute e gli staf- 
fieri, in gran gala, erano schierati ai piedi. 

I Cerimonieri march. di Santasilia o conte di Mon- 
teroduni ricevettero le Deputazioni nel salone degli 
svizzori e S, E. il Prefetto di palazzo, conto Gian: 


notti, lo introdussa, successivamente, nella sata del 
trono, 

La rappresentanza del Senato era composta del 
Pres. Farini, dei. Vice-pres. Canonico, Cremona, Guar- 
neri, e dei ‘senatori: Bri 
Gravina, Di S. Giuseppe, Di Prampero, Chiala, Guer: 
riori-Gonzaga, Medici, Chigi, Cuechi, Doria G., Bo- 
“ini, Giorgi, Mezzacspo, Heltrani Scalia. 

Ta rappresentanza della Camera: era composta : 
Pres. Zanardelli, Vive-prés, Chinaglia e-Cappolli @ 
degli on. Biancheri, Caetani, De Riseis, D'Ayala, 
Lucifero, Trabia, Minisealchi, Talamo, costa Ales: 
saudro, T'ecchio, Marazzi, Pozso, Tripopi, Farina, 

M. il Ro, ju divisa di generale, circondato dal 
Di Rudinì, Venosta, Brin, Costa, Pal 
Gianturco è. Prinetti, e dalle suo Case ci- 
vilo 6 militare, udita la lettura dell’Indirizzo del Se- 
nato, fatta da S. E, Farini, rispose: 


cooperazione del Se: 
nato del Regno Io farò sempre larghissimo asse 
gnamento: e una lunga esperienza mi assicara 
che non mi mancherà in avvenire, 

“ Nondimeno io ringrasio il Senato che, per suo 
mezzo, ancora una Volta me ne fs solenzie pro- 
messa. 

“ La solerte cooperazione dell'Alto Consesso, 
nel quale splende tanta luce di sapienza, varrà 
a rendere sempre più autorevole ed efficace l’im- 
QUO lavoro legislativo al quale è chiamato 

al Mio Governo,ed a conseguire quegli alti e bene- 
fici intenti che il paese da lungo tempo attende. 

“ Dal vostro fermo volere e dalla sicura con- 
cordia dei poteri costituzionali dipende la pro- 
sperità della Patria. , 


All'indirizzo della Camera dei Deputati, lettogli 

da S. E. Zanerdelli, il Re rispose: 
“ Signor Presidente, 

“ I sentimenti che Ella mi manifesta, a nome 
della Camera elettiva, sono per Mo di grandecon- 

orto. 

“ Essi mi affidano che, col. volere concorde de- 
gli eletti del popolo? non tarderemo ad assicu- 

consolidare la prosperità della nostra ama- 
Patria: 

* Si ponga la amera all'opera ® risolva. con 
sollecitudine i gravi problemi che-più da- vicino 
c'incalzano. 

“ La Nazione dove aver fiducia nel senno è 
degli eletti che ha mandato, nei re- 
centi comizi, a rappresentarla iu Parlamento. E 
non è minore la fede.che lo ripongo nella rap- 
presentanza popolare la quale, non posso averne 
Il menomo dubbio, riuscirà degna della sua al- 
tissima missione, » 


i una fe 

catupestre pel 30 aprile nel suo villino del Va 
soello con piortido ‘pianta il Ro gradi Viavite 
pe Rogina, sperando che il tempo allieti 


Al gua. Mez 
princi 
to 


Brioschi, Barraeco, Colonna, 


Domenica, 18 Aprile 1897, 


E 1 PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE INSERZIONI 


sitaro altro città, ad es. Palermo, sciogliendo un'' 
dgr ittà, ‘un'ane 
on. Tripi ralle di rivederlo le 

quarta volta ale spy i. De Risoia ricorda 
l'Abruzzo forte è gentile. 

i Finalmente colte L siro 

rone, ineoraggiandolo 

tenato Milone perene i 

Mentre il cannone 

mezzodì, la Deputazione della Camera era 
no a Montecitorio, 


ARMI ED ARMATI . 


Reclutamento di sottotenenti 

E° aperto fra i sottufficiali dei imenti dt 
artiglieria da campagna, a cavallo e da monta» 
gma, un concorso a venti posti di sottotenenti di 
artiglieria (treno), 

Per essere ammessi. a tale: concorso i sottaffl« 
ciali debbono-soddisfare alle segnenti cotidizioni: 

alibi o vedovi 


va il 
ritor 


gui ‘matrimoni degli: ufficiali; >) compiano: 1 
meno di 5 anni e 6 mesi di anzianità "nel gradi 
di sottufficiale al 1. giugno 1897; c) non superino 
l'età di 27 anni © 8 mesi al 1. laglio 1897, 


Nell'esercito francese. 
(Servizio upacale del Pop. Rom) 

Warigi, 17, ore 17.10, — Il nuovo corpo d'esere 
cito, che porterà il N, 20, avrà sede a Troyes, 
formando il contatto fra l' esercito dei Vesgi 6 
quello delle Alpi. 

Il ministro della guerra geterale Billot intende 
di revocere l'autorizzazione agli nficiali di ve 
stire in borghese fuori di servizio. Nell'interense 
dello spirito di corpo e.del î 
dovranno portare sempre l' 


che fa 10 anni prigioniero del Mad; 
dal quale riuscì a faggire per mi 
colonnello nello Stato Maggiore egiziano, è giunto 
a Vienna l'altro ieri e fa subito intervistato da um 
redattore del 2'romdenblatt, 
Parlando della 3 


va impo 
dire al Calito d'inviare rinforzi ai derviseiche 
ciavano so Cassala, 

Gli avamposti angli-egiziani si sono ‘spinti "ore 
fuo a Delteh è Merowao, ossia a 15 giorni-di viag 
gio in carovana traverso il deserto. da Ondneman, 
centro doi Mahdisti. 

Slatin ritiene quasi impossibile che i dervisci poss 
Sano riconquistare Cassala temendo che: un naove 
attaceo da parte loro farebbe avanzate l’esercito an: 
gloregiziano, 

Soltanto, nel caso în enî gl'italiami l'abbandonas: 
sero, Cassala potrebbericadere nelle mani dai Madhiati, 

In questo momenti l’attività degli anglo-egiziani 
si limita al assicurare la linea d'operazione 6 a c@ 
struîro una piccola ferrovia militare per facilitare | 
movimenti dello truppe. 

Slatin paseià concluse essere molto probabile cht 
nell'estate la spedizione si avanzi ancora, ma nog 
yollo dire l'obiettivo della nuova campagaa. 


=_= 
Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa va divisa in duo periddi : 
il primo fa un poriodo di calma, di fiducia edi 
confidenza in nna risoluzione pacifica degli affari 
d'Oriente e il’ mercato, in conseguenza, si man- 
tenne forino, resistente e perfino con qualche vel 
loità : nel secondo periodo penetrò epre 
valse .’incertezza, essendo svanito lo speranze di 
una soluzione paciàca, 

Naturalmente le feste di Pasqua, che tolgono 
al movimento del mercato europeo. l' influenza 
dell'azione del mereato inglese, hanno contri» 
buito a snervare il mercato, 

E' notevole il fatto, che nonostante gli ultimi di- 
spacci, annunzianti come i duo eserciti siano ve- 
nuti finalmente alle prese, senza bande musicali 
più o meno regolari, Ja borsa di Parigi ha man- 
tenuto un andamento fermo : anzi, per conferma- 
ro quel che avevo detto la settimana scorsa, ha 
salutato le prime cannonate con un buon quarto 
di punto d'anmento. 

Con tutt» ciò non è a desiderare che le can- 
nonate si prolunghino, anzi è bene che questa 
musica finisca al più presto, ciò che è molto fa- 
cile, giacchè la partita era matara.i 

— Il mercato monetario, nonostante una dimi- 
nuzione di 50 milioni d'oro nella riserva. della 
Banca d'Inghilterra, si è mantenuto abbastanza 
favorevole per l'abbondanza del denaro, 

Le nostre piazze osservano il'‘termometro este- 
ro è si mantengono molto pradenti, tantochè i 
prezzi di ieri sono gli stessi di sabato scorso, 

È’ desiderabile che si prosegua nella steasa at- 
titadine, giacchè, con tutte le assicurazioni, l'Origa- 
te è sempre il paese dell'imprevisto, 

Mercato inglese, 
1 aprile - 15 

Consolidato 112/816. [112/1116 

Italiano. 89 — 89:78 

Turca. 17:58 17,716 

Banca d'Inghilterra. — La riserva della 
Banca è diminuita di oltre 2 milioni di sterlioe 

ed è ora di 25,357,000, con la proporzione. agli 
impegni del: 50 314 per 0/0. 
tasso di sconto sul mercato libero si è aggi» 
rato sall'ano e 1{4 circa, 


Li 
90,84 60 36 
nr 1782 uici 


B. di Franela: ii apri dall'8 aprile 
to? 1914/294757 |—.. 2,30L778 
808 |— —3,376,626 


Rendita 4 119 010 
Rendita 5_00 


Note bibliografiche 


Capitula ct statuta bagulatjonis civita- 
Ue Melphis, editi a cura di A. Mancini, — Ve: 
nosa, Cogliati dit. 

E” no contributo storico, importante per la mi- 
gior conuscenza delle istituzioni italiane el cecolo 

VI. Questi statati della. Bagliva hanno la data del 
1625, quando era signore il Caracciolo, 
simo splendore di Melf. 

Ml car. Mancini lî ba estratti dall'archivio di N 
poli e pubblicati integralmente: e con ciò ha già re- 
#0 un servizio a chi studia. E migliore e più ati 
l'avrebbe reso, filustrandone gli articoli cn dichia- 
azioni, e eonfrontandoli con lo spirito delle baglive 

DIA 


Breve storia d'Italia, narrata da Pietro Orsi, 
— Milano, Hoepli, 

Non era facile. raccogliere le vicende di vent 
secoli in un manuale ; ma il prof. Orsi, che 
vi s'è provato, n° Lo abbastanza bene. Certa- 
mente, più che i fatti ha dovato contentarsi 
bilirne le conseguenze dirette; ma questo ha gi 
@ dare al suo libro un carattere sintetico, che non 


sa rappreseatazione della vita italiana nell'epoca 
romasa, nel medio ero, nell'età nostra, in forma ele- 
gante vi è rapida ed efficace insieme. 

Ci giangono gli ulti tre fascicoli (anno XVI 
5-7) della Cultura, l'ottima rivista bibliografica, 
fondata da Ruggero Bonghi, e diretta dal prof. 
E. De Ruggero, della nostra Università. Vi haano 
collaborato C. Gioda, ©. Bertaechi, ©. Manfroni, 
F. Novati, C. Calisse, C. Pascal, L, Mariani e pa 
rechi altri valenti, si che di quante opere più im- 
portanti sono state edite, in ogni ramo della filolo- 

delie scienze morali, o per recensioni o _nel- 
Pampio notiziario, si ha informazione esatta e diffusa. 

In Germania, ove si studia davvero, di simili ri- 
viste vivono parecchie floridamente; in Italia non 
abbiamo veramente importaute che questa, che non 
lovrebbe mancare sul tavolino di chiuuque intenda 
tenersi al correute dei progressi della miglior cul- 
tora all’estero e fra nei. 


è nel mas- 


Terra (Libro II) Versi di G. A. Pintacada. Pa- 
lermo, tip. Lo Statuto. 

L'emigrazione italiana al Brasile — e- 
senzialmente negli Stati di — di 
Oreste Mosca, con prefazione di G, A. Giustina, To- 

Fino tip. Oviglia, Festa e Comp. 
glio in Italia o la na= 
radicali ? del ten. col. De 

Benedetti, Peragia, Un. tip. Coop. 
Ricordi della campagna garibaldina 
1870-71 di Ricciotti Garibaldi. Roma, stab. Perito. 
Questa pubblicazione, rifà sulia scorta di pubbli- 
tazioni precedenti, una breve cronistoria della cam- 
vagna dei veloutari nei Vosgi, campagna di cui 

‘autore fu auche valoroso attore. 


Arri DeL Gorervo 


La Gazz. Uff. del 17 contiene: 
Senato del Regno: Avriso - R. D. che scioglie la 
era di commercio ed arti di Pisa - Riassunto del 
tonto del Tesoro al 31 marzo 1897. 
Sono eollocati 
Frepoli Alberto, capitano, e Carena 
Murio, tenente ; 
in posizione ausiliaria : Coelli cav. Pietro, colon 
nello 12° bersaglieri, Moneta cav. Girolamo, T. co- 
lonnello 13° fant., Peyron Edoardo, 59* fant. e Ba- 
thi Ottavio, 24° fant,, capitani; 
in aspettativa: Sobrero Carlo, 35° fant, e Va- 
dora Francesco, corpo sanitario, teneuti, per motivi 
di famiglia; Franci Paolo, tenente artiglieria, per 
Infermità. 

Blane Tassinari Ro , tenente di cavalleria, 
revocato dall'impiego. e Matteneei Carlo, 69°, Gay 
Uesare, 35° fant., suttotenenti, dispensati dall’effetti- 
vo servizio ed inscritti nel ruolo di complement:. 

Sono nominati comandanti di distretto i T. co- 
lonnelli: De Alberti cav. Alberto (Cremona), Lom- 
bardo cav. Dario (Pistoia), Rossi cav. Marco (Bene 
vento) e Meschieri cav. Ludovico (Palermo) 

Sono trasferiti rele RR. Trppe d'Africa: 
tico cav. Rosario, T. colonnello contabile, Ch 
Alfonso (82° fanteria), Mfodarelli Giacomo (arti 
ria), Euma cav. Giuseppe (commissariato), capitani 
Bianchi d'Espinosa Euriev (artiglieria) tenente. 


Nostro servizio) 


Torino. 16 — Bauchieri inglesi avrebbero sut- 
soseritto il capitale di 40 milioni, occorrente per la 
zostruzione della progettata linea del San Bernardo, 

La Società si costituirebbe a Londra. 

Sanremo, 16 — lerì, all'Hotel Vietoria, vi fa 
la cerimonia per le nozze d'oro del principe e delia 
principessa di Hohenluhe. 

Assisterano i figli ed i parenti. Le ce 
ne compiuta da due preti, uno cattoli 
protestante, 

Vennero offerti magnifici mazzi e corone di fiori. 
Giunsero telegrammi da tutte le Case regnanti, I 
parenti regalarono alla priacipessa uno splendido 
diadema in brilluuti ed un libro in cui è scritto il 
nome dei membri della famiglia con copertina di la- 
pislazali e parecchie parures di grandissimo valore, 
Al pranzo nuziale eranvi 20 commensali. Parlò, apr 
Plauditissimo, il principe Leopoldo di Hohenzollern. 

Genova, 16 — La psittacosi, malattia portata 
a Genova da due pappagalli, ha fatto un'altra vit- 
tima nella persona di Giovanni Garino, fratello del 

itano che portò dal Brasile i due.fatali ucce 
"ebano, 16 — Si lavora quod catene 
Raffaello eolla maggiore alserità. 
La R. Accademia, il Municipio e glistudenti stan- 
imma. Fra brevesi darà mano 
privati a restaurare Je vie e i 
palazzi della città. 

Cagliari, 17. — E' giuuto îl piroavviso Mer 
saggero rimorchiando il brigantino Sara, che ha 
Signo di riparazioni, per avaria riportata a Bosa. 

lapoli, 17, ore 20.45 — Oggi è giunto da Bom 
bay ed ha proseguito per Nisida per disinfettarsi 
l'Archimede, 

L'equipaggio narra che la peste colà è in decre- 
scrza. 

—ee_— 
Processo Favilla-Luraghi 
(Servizio sperrale del Pop, Rom). 

Milano, 17 ore 17,20 — Luigi Bianchi, co- 
gnato del banchiere Luraghi, complicato nei bro- 
gi della banca di Como, reduce dalla Francia 

love era ri; sfaggendo all’arresto e la- 
sciando qui società per fabbricazione di 
ue costituì alla nostra questura e fa tra- 

tto alle carceri di Como. 


T_T —sggri 
CONSIGLIO DI STATO 


TV Ses. - Udienza del 16 aprile 1897. 


Frea. Giorgi - Cons. Astengo, Tiepolo, Imperatrice, Benti- 
vogna, Perla, De Cupis — Rel. Schanzer - Segr. Prina. 


Com. di Catania - Avv. Chiarenza e Astor - per 
nallamento della decisione con cui la @. P. 4, annulisi 
il licenziamento dato dalla Giunta comunale a Papale An- 
gelo - Avv. Garofalo - da membro della Musica municipale 
- Rel. Benti - la Sez. si dichiara incompetente, 
rinviando atti alla Cassazione. 


Istitato Prov. degli Esponti di Venezia - Av. 
ri Je pelle ai pnt ca ni 
di detto Istituto - Rel ra Accolto. 
pletri Ge pasti 
DI Pa Bu Er i Givo: 

Vongrogi di Carità della Immacolata Concez, | 


- Avy..Conti - €. Ministero 
fa n t Mia gr ira: detta ricorrente, rite- 


retta alla o sullo 0. P. - Rel. Doom 


nei tempaioli dalle 10 alle 15. 


nv000 lmfine altaale deta Grecia) 
* approvato nel 878 


al Cgresso di Berlino 


Il Ferrovie » Passi 


Mercati italiani ed esteri 
Cerea 
Nei îrumeoti e nelle altre granaglie è sempre il 
ribasso che predomina specialmente a 
A Firenzeigrani gentili bianchi da 
quiutale e l’avena di Maremma da 14,75 
lognà i grani di grantorchi da lla 
11550 e î risoni d: a Ravenna i grani a 
Parma i gravi 2 e il riso da 45a 
» Pavia i grani da la segale da 
15,50 a 16,50 e i risoni da 18 # Milano i grani 
della provincia da 21,50 i Vavena da 13 a 
14,50; l'orzo da 14,50 a 
17; a Torino i grani pi 
granturchi da 12,50 a 


A Catania diverse vendite L. 15 a 26 all'ett. A 
Milazzo alcune centinaia di salme di vivi mediocri 
a 22. A Seoglietti alcune qualità di vinn discreto 
da 20 a 22 alle Jastellamare del Golfo da 
17 a 20. A Brindisi da 16 a 22 all'ett. A Triuita- 
poli alcune qualità finissine 54 la soma. A S, Se- 
vero molte ricerche in viui bianchi, da 19 a 22 al- 
lett. A Bari diversi acquisti da 14 a 20,50 all’ett. 
rletta da 20 a 32. In Arezzo i vini della pro 
da 8 a 35 al quintale. A Firenzei vini nuovi 
lina da 20 a 30 al quint. e guelli di pianura 
a 22. Nei vini vecchi 80 e più iu campagua. 
A Genova continua la calma. In Piemonte pure Ven: 
dite di poca importanza, ma i prezzi si mantengono 
sostenuti, da 20 a 48 a Torino; da 85 a 120 in Asti 
in campagna e da 18 a 36 a Casalmonferrato. In 
Sardegna movimento alquanto attivo da 15 a 16 
all’ettolitro, ? 
Spiriti, 
A Milano gli alcool quadrapli di 
da L. 259 a 261 al quintale, de 
250 a 252, detti di vinaccia a 248 e 


96 di cereali 
pli di gr-09.da 
‘arquarite 


A Bologua il mercato sempre attivissimo, con prez- 
zi sostenuti. Furono venduti da circa un migliaio di 
quintali di buone canape di cui una partita reali 
zò L. 78,50 al quirt. Anche nelle canape avariate 
il movimento fu alquanto più importan prezzi 
con qualche miglioramento, A Ferrara si praticò da 
L. 220 a 225 al migliaio ferrarese per le migliori 
qualità e da L. 175 a 190 per le mediocri, 

Sete. 

A Milano prezzi praticati L. 46 a 35 per le greg- 
gie. L. 54 a 41 per gli organzini e L.d4 a 59 
per le trame a due capi il tutto a seconda del tito- 
lo e del merito — A ‘l'orino non molti attari e la 
ripresa fu arrestata dalle pretese dei pussessori. I 
prezzi normali furono di L. 36 a 45 per le greggie, 
di L. 40 a organzini e di L, 9 a 9,25 per 
i bozzoli gialli secchi. 

A Lione fra gli articoli italiaui venduti notiamo 
organzini 16118 di lo e 2.0 ord. da fr. 48 a 47, 
trame 96130 di Lo ord, da fr. 43 a dd e greggie 
18115 extra a fr. 45 e dette 10112 di 1.0 ord. da fr. 
42 a 48 — A Cauton meregto sostenuto pretenden- 
dosì fr, 30,50 a 31 per best N. 2 1012, a Shanghai 
mercato calmo e prezzi invariati di fr. 25,15 per le 
Tsatlee Double Silver Elephant, e di 23,95 per le 
Blue Stork Choieleng e a Yokohama affari limitati 
€ prezzi stazionari da f. 40 a 37, 

@li d'oliva, 

A Genova perdura Ja ealma. Gli arrivi dalla Si- 
eilia e dalle Puglie vanno leggermente diminuendo; 
prezzi invariati, 

I Bari in genere venduti da 95 a 105 al quiuta- 
le, i Sicilia da 90 n 92 e i Talabrie e i Taranto da 
87a 98 e le cime da 662 80, 

A Firenze e nelle altre piazze toscane le vendite 
realizzano per gli olj nuovi da L. 65/2 75 per so 

di chil. 62,90 ea Bari da L. 85 a 107 alquint, 
Bestiami 

A Bologna stante la ricorrenza delle feste pa- 

uali mercato del bestiame da macello attivissimo. 

in paio di bovi acquistato a L. 1460 e a peso mor- 
to si andòfico a L 138 al quint. I vitelli di latte 
realizzarono da L. 87 a 95 per quintale. Anche i 
bovi da tiro ebbero prezzi più elevati ma pochi af- 
fari, Nei maiali magroni da L. 50 a 55 per capoo 


__—_—______ 
Esposizione di Belle Arti a Milano 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milamo, 17 ore 16,30 — Nel Someriggio con 
l'intervento del Prefetto, del Sindaco, e 
rale Bava, di tutte le antorità. civili tari 
e di meltissimi invitati, fa inaugurata Ja mostra 
triennale di Belle Arti. Comprende 500 opere fra 
le quali 80 di sceltara, In complesso si giudica 
meno importante delle recodeati. 

Il premio Canonica di L. 1000 fa aggindicato 
allo scultore Ripamonti pel suo Alessane 
dro VI. che era stato dapprima rifiutato, 


Dalla provincia romana 


‘uno ini un dano deri lr "i piso parti 
del e depredato i ire. 

Ginnto fa citt, devunziò il fatto ni Onrabinieri, 
che lo condussero all’os 


Annibale Giuseppe fu Biagio, entrambi vigna- 
rolî, da Velletri. Quest'ultimo, ‘arrestato, venne 
comosciuto dal ferito, il quale dichiarò che il feri 
tore fu l’Ascensi e che costai Jo tenne fermo, S 

i assicurare anche l'altro. 


Terracina, 16 — E° morto in quest'ospedale 
Gelfaso Angelo ‘Antonio di "Temmaso, di anni 87, 
da Pontecorro, in seguito alla frattura del cranio 
ripottata il 12 in contrada Epitaffio, gettandosi 
dalla cassetta di una vetturai cui cavalli s'erano 
dati a fuga precipitosa. __ 

Bassiano, 16. — Un bambino di 5 anni, Por- 
celli Guglielmo di Raffaele, bevve dell'acido selfori- 
co che la madre aveva comperato per lucidare de- 
gl utenssli di rame, ed è morto il giorno seguente, 


Rassegna drammatica 


Chi, al pari di noi, ritagge dagli scandali, non 
può che rallegrarsi del modo come è finito il 
processo di Milano. 

Non c'è spettacolo più disgustoso di anello di 
due uomini che si azzannano e cercano dilaniar- 
si a vicenda, senza in verità nè cdio, nè dispri 
zo, nè rancore reciproco: cento volte più doloro- 
so, quando questi uomini sono due letterati va» 
lenti, come il comm. Giacosa e il prof. Antona 
Traversi, e, per giunta, due persone degne d'ogni 
riguardo, 

Così, tutto è finito per la- migliore, dopo la 
solita lanterna magica di testimoni andati altri» 
banale con l'intento di simulare chi sa guai 
limpiche gravità, a posare comp,b-@tenti © pa- 
dri nobili, o a vantare cert scalità artistiche e 
patriottiche, tali A- eu'appare le risate al più 
stoico dej peecaratori del Re, — 

Èa-e è sperare che simili questioni nonsi rin- 
xovino, perchè troppi veli si sollevano, troppe 
cose non liete ne emergonc: questa volta, pere 
sempio, chi n'è uscita malconcia è quella Sn- 
cietà degli Autori Italiani, che, in fin dei conti, 
gran male non faceva, e nn po'di bene anzi l'ha 
fatto. Ma anche a quest» si troverà rimelio. 


In fine dei conti, se anche questa Società, e per 
essa il Giacosa, che l'amministrava, si faceva în- 
termediaria per l'acquisto e la vendita di recenti 
lavori francesi, non sappiamo vedere che in que- 
sto ci sia nulla di scorretto. Perchè anche tanto 
affannarsi contro chi introduce le pochades è grot- 
tesco, quando un iutroduttore qualunque, o più 
vi sarebbero sempre ! Anzi, meglio una Soci 
la quale possa concedere facilitazioni, respiri, è 
operi su larga scala, che non un solo, il quale, 
armato del monopolio, lo stringe come corda al 
collo dei capo-comici , ponendo ‘il dilemma della 
solita minestra con la solita finestra, 

Da quelle poche resnltanze che si sono udite, 
è apparso che la Società milanese ha sempre agito 
con massima correttezza, sia rispetto gli autori 
francesi, sia rispetto gli interpreti con 
tasse fisse e percentuali immutabili. Ora questo 
non so quanto sì possa asserire per qualche al- 
tro sspecalatore di roba drammatica; e mentre 
alla [Società nessuno può rimproverare d'avere 
imposto alle compagnie cinque lavori mediocri per 
concederne uno sicuro, non voglio ricercare quan- 
to siffatto metodo, da altri usato e abusato, ab- 
bia infuito a infestare le nostre scene di produ» 
zioni cattive, 

Si dirà che il lavoro straniero nuoce all'opera 
italiana, che la pochade allontana il pubblico dal 
dramma e dalla commedia seriamente pensati. E 
sarà aache vero; ma chefare se c'è gente, la quale, 
dopo una giornata di lavoro, dopo tanti guai della 
gita, preferisee gii equivoci di Champignol alle 
tario d'Otelo? A che discorrere d'arte nazionale 
a capocomici, i quali vengono a dichiarare che 
con i lavori nostrali le compagnie morrebbero 
d’inedis dopo un rese? 

Anche l'artista, dopo tutto, deve intendere il 
suo tempo ei bisogni del suo tempo e del sno 
pubblico: non dimentiebiamoci che lo Shakespeare, 
oltre che di drammi graudiosi, è anche jl crea- 
tore di Falstafi, 

Invece di nlulare come prefiche, i nostri gio- 
vani autori procurino produrre coss liete, buone e 
belle; e sarà la miglior maniera di porre argine 
alla fiumana straniera, specialmente a quella mel- 
mosa. Non credo che nè gli allori di Bison, nè 
le mille e una farse di-Feydeaa e compagni ab- 
biano mai i sonni di Giacinto Gallina, 

Finchè questo non faranno — ma senza copia» 
re 0 imitare, perchè, in ogni caso, o ge 
riginali che de foraea Fit di ni 
l'altro speculatore ui nostri teal le 

o francesi, Roo a che riusciraazo si at 
trarre il pubblico: come avvenne per î café-con- 
certs, che souo digià in grande decadenza. 

In fine dei conti, non dimentichiamoci che tatti 
i generi possono essere buoni, meno il noioso. Ma- 
le è che la pochade francese per se stessa suole 
avere un difetto d'origine, che può renderla odio- 
sa e pericolosa, o accettabile e piacevole. Tutto 
sta nel non varcare la linea della convenienza; è 
questione di misura, come in ogni cosa, 

Tradurre per le scene non yuol diresostitaire 
parole nostre a parole altrui : ma dere esser: 
che lavoro di adattamento ai nostri gusti ed ai 
nostri costami ; cioè — nel caso. delle: pochadet 
— recidere, mutare quello che îl pubblic» fran- 
cese accetta, e al nostro repugna, suciificando 
magari ciò che quelia linzua esprime o allude 
con una lieve vaghissima sfumatura, e chela no- 
i stra non può mon rendere che crndamente, 
|. Invece no, Fatte poche eccezioni. da noi 


pasti e vin Un LI orge e Ber 
| sembrano gareggiare nel rendere quanto v'ha. 
‘peggio. Anzi, scelgono gli 426-<fe, le Magli 


mina 


corative, le Tartarughe, i Tacchini (che nemmezo 
in Francia, poi, hanno cttenuto 
cesso che vantano i reporters in 
piacenti giornali); ne sottolineano le parti equi- 
voche, ne parafrasano Je situazioni più audaci, 
Te raddoppiano il grottesco sino al ridicolo; e 
pur di far ridere (nè sempre riescono) dimenti: 
cano d'essere interpreti per diventare istrioni. 
Ora questa non è arte, bensi la negazione del- 
l’arte; e peggio per chi, rinnezando il proprio 
buon sento, difende ed esalta costoro. 
Coneludiamo. Un teatro nazionale, dilettevole, 
morale, che sostituisca perfettamente lo stranie: 
ro, e ei permetta di non esserne più maneipii, è 
certamente nei voti di tatti, Ma intanto, per ora, 
contentiamoci, quanti siamo di buona fede, di far 
sì che la nostra scena non si moti in unwsabur- 
Ta per favorire la specalazione, e non si apra che 
per lasciare adito alle cose buone, o, alla peggio, 
a quelle medioc 
È sopratutto perdiamo il perfido vezzo di de- 
molirci fra noi, di sperzare le cambe a quanti 
italiani tentano la ribalta, giovani e non più gio- 
vani. Intorno ai teatri si addensa, più che altro 
ve, una turba d'invidiosi, di commediografi da 
strapazzo, Pronti subito a scagliarsi contro chi 
mostri di saper fare qualche cosa di buono : essi 
stancano di giudizi avventati e interessati i 
pocomici, essi impediscono le repliche di lavori 
piaciuti al pubblico, «ssi tolgono il coraggio agli 
esordienti. 
Ecco il programma col quale dovrebbe rico 
minciare l’opera sua la turbata Societàdegli An- 
tar, ora che Il Giacosa e l'Antona Traversi, ri- 
er reciproca atima, potre i o. 
sie Tatti Der reciproca atima, potrebbero giovar 
De questo si farà, bene: se no, avremo un bel 
dire eun bel ragionare, ma tutte le ni 
Tanze non resteranno che platoniche ai 


ni di principi 
—___ 

Lirica, — Colla Paseng wi —rmntiîlamese, si 
imagine me SRO elle bacio essi opere 
giocose it Matrimonio segreto di Cimarosa, 
Don Pasquale, Elizir d'Amore e Figlia del Reggi: 
di Donizetti, © finalmente la Campana dell'Eremi- 
taggio di Sarria, 

— A Venezia: la Fenice si apre col Werther di Mas- 
sonet; il Rossini colla Manon di Puecini: il Mali- 
ran colla Manon di Massenet, Lotta eterna tra Ris 
cordi e Sonsogu 

pre RARE 


Società Orchestrale. 


Per l’ultimo concerto la Sala Dante era ieri gre 
mita quanto, anzi più del consueto. S.M. la Regina 
assistettò a tutta l'esecuzione, che svolse un program- 
ma iuteressante e — diremo così — di circostanza : 
lo Stabat di Boccherini, che per la prima volta veniva 
eseguito da noi. 

Fu scritto a Madrid nel 1800 cinque anni prima 
che il maestro lucchese spirasse in mezzo alla mise- 
ria, che aveva/accompagnato, quando più quando me- 
no, tutta la vita sua. 

L'insieme dell’ opera, nella sua strana unione di 
due soprani e un tenore, è semplice, castigatissimo 
e chi conosce i quartetti e i quintetti del Boccheri: 
ni non può non ravvisarvi la sua mano maestra. 

La verità dell’espressione non tocca mai il dram- 
matico, nè il profano : l’autore cerca più di commuo- 
vere che di sorprendere, Noto di volo i tratti più 
salienti. 

Bello l’ariuso del tenore Fac me vere, innestato nel 
terzetto tui nati tulnerati, Le arie dei due soprani 
Quae moerebat © Fac ut portem hanno singolare va- 
ghezza, mista a sentimento devoto. Eccellente lo 
spunto del Pro peccatis. Il terzetto finale Quando 
corpus, si annunzia con una splendida imitazione 
nell’accompagnamento, chiara e brillante, che fa bel 
contrasto coll' eutrata delle voci, Je quali si susse- 
guono in fa min. con un movimento dimesso, che ram 
menta un po' l'entrati dello Stabat del Pergolesi. 

Certamente nello Stabat del Pergolesi maggiore 
è îl trionfo delle voci e più ispirata la linea melo- 
dica; ma in esso la parte dell'accompagnamento è 
di poca o nessuna importauza. Qui Ja melodia scorre 
‘ugualmente facile, benchè meno profonda nella ispi- 
razione; ma la parte istramentale la circonda di tali 
spontanei artifizi, da essere una cornice ben degna 
del mistico quadro. 

Il Mieli mi parve buono nella sma parte e le si- 
guoriue Calzolajo e Senepa eccellenti nelle loro arie 
quantanque quest'altima non fosse ne' suoi buoni 
mezzi vocali. 

Nei coneertati le due brave signorine mi ‘appresero 
cosa, che non avrei pensato: che cioè le loro voci, 
così soavi a sentirsi isolate, non truppo sembrano 
fatte per stare insieme. E' vero il fenomeno o le 

orecchie, un po’ reumatizzate, mi hauno tradito? 
Bona l'esecuzione per parte del quartetto e per la 
finissima direzione del Piuelli, che sottolineò ogni 
intenzione, 

Chiuse il bel concerto quel tratto meraviglioso 
del Parsifal, che è il Venerdì Santo; pagina, che 
dimostra conseguito, con mezzi tanto diversi, quel: 
l'ideale, che Pierluigi da Palestrina avea raggiunto 
nel Sanctus della Messa di Papa Marcello, 

Alessandro Parisotti. 


LOTTO 
Estrazioni del 1? aprile 1897 
Bari .....40 68 15 66 63 
Firenze. , 72 61 46 
Milano, . 35 88 87 


Napoli . 32 47 24 
7 nt 


7 81.96 
Torino . 


68 
19 
12 
39. 87 89 
Roma. . 87 
) 58 80 
Venezia ... 60 
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Premio Cecilia Metella - () 
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Mincio 


La Ristori 
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Wolsey-Annie 
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anto de 
Premio delle scuderie — Eol: 
Premio Albano — Sausonetto. 
Premio del Tevere — Qnk Lenf. 
Premio Cecilia Metella — Ramingn. 
Sterple-chase nazionale — Paris. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
DOMENICA, 18 aprile — Pasqua 


Leva il Sole allo ore 3, 
Lera la Lana alle ore 


'agtiari 
Probabilità: venti deboli a fresehi spi 
nali; cielo nuvoloso vario con qualch 


SCIARADA 


Come lontan sul primo 
Audar voreei con te; 
È sul nuzial secondo 
Giurarti etorna fè! 
Vana speranza e lunga 
Yu questa nostra inver: 
Sempre nei nostri cuori 


Alberghecà l'inter! mito. 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 14 APRILE 


De Marino Maris con Zizzi Alessandrina, 
Pertuzio Carlo "E. con Silwestci Vitliana È 


Sciotti Giulio, carrettiere, con Gabriel 
Hode Giuseppe, mattonaiore, con Baldo Carolina 


celibe 
on, T, veto 


inneppe fu Gaetano, 
Cesari Luisa fu Lorenzo, Roma, 72, vedova 


i ptac, 
Le famiglie Di Pietro, Ralli e Seradui pal 
paio col più profondo dolore la morte del lt" 
matissimo congiunto 
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Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
F legio ‘l'ermometro centigrado 
" massimo : 18,2 — minimo: 10,8, 

Buona Pasqua. — E' l’angurio di rito che 
inviamo ai nostri lettori e che noî ripetiamo an- 
the in quest'anno con la più schietta sincerità, 

Ci guarderemo bene di fare della rettorica in 
tale argomento sui vecchi motivi oramai tanto 
sfrattati: una sola cosa anguriamo agli amici 
che essi possano celebrare nuovamente con la più 
gala festività la Pasqua in questo giorno, Avranno 
da aspettare fino al 1954; ma per quanto vivis- 
simo possa essere il loro desiderio, non si lamen- 
teranno certamente della lunga attesa, 

Buona Pasqua ! 

Quirinale — S. MI. il Re ricevette in udien- 
2a privata il conte Pasolini senatore det Regno, 
il comm. Bertarelli © 1l comm. Ponti direttore 
generale dell' Unione Militare. 

* _ S, M. la Regina ricevette l’inviato del Re di 
Siam. 

Vaticano. — Stamane S. celebrerà la 
messa nella cappella Sistina alla presenza di ol- 
tre un migliaio di forestieri, 

La set eri con grande 
solennità in tutte le chiese di Roma ebbe luogo 
Ja benedizione del fuoco e dell'acqua e la messa 
della Risurrezione. 

In San Giovanni in Laterano il cardinal Vica- 
rio fece 69 ordinazioni sacre. 

ide processiune degli ordinandi e di tutto 
tolo e clero de'la Patriarcale. 

Arrivi e partenze. — L'on. Zanardelli è 
partito ieri alle 2 per Brescia, 

Per Ventimiglia ieri è partito S. E. Bian- 
beri, 

— Il sottosegretario di Stato on. Afan de Ri- 
vera, jeri è partito per Napo) 

T lavori del Policlinico. — Il Consi- 
glio siperiore dei lavori pubblici, nella sua al- 
tima adunanza, ha dato parere favorevole al pro- 
getto compilato relativamente alla prosecazione 
dei lavori del Policlinico reparto malattie in- 
fettive, 

Ora il progetto è stato rimesso al Consiglio di 
Stato per l'opportano parere, dopo di che il mi- 
nistero dei lavori pubblici complierà i capitolati 
per bandire le aste. 

L'analisi delle acque della città 
Il îaboratorio municipale di chimica e battericlo- 
gia ha organizzato un permanente servizio di a- 
nalisi delle acque della per potere all’occor- 
renza promuovere i provvedimenti necessari, 
lora un'acqua sì fosse nel corso dell'a 
nata, A tale effetto dal novemb 
cinque giorni l'esame microscopico e batteriolo- 
gico delle acque principali, redigendone mensil- 
mente un apposito bollettino, 

Nessuna città può forse come Roma vantars 
di possedere un numero così grande di acque del- 
le quali aleane sotto ogni-aspetto ottim 

Fra le acque che per l quantità 
loro vasta distribuzione nei varii quartieri della 
città devono certamente essere considerate come 
le più importanti, senu da annoverare le acque 
Marcia, Vergine, Felice e Paola, Le ricerche pre- 
senti vergono quindi esclusivamente sopra que- 
ste quattro acque, 

Ogni volta che viene preso un campione del- 
l'acqua da esaminare si nota la temperatura, la 
limpidezza e tutti gli altri caratteri fisici : se ne 
fa poi l'osservazione diretta al microscopio perla 
ricerca di parassiti animali e di possi i 
animali o vegetali, e nello stesso tempo se ne 
fanno colture su gelatina di carne per studiarvi 
poi il numero ela qualità dei germi contenutivi. 

In tutto il periodo delle presenti ricerche, nelle 
acque Marcia e Vergine non si è riscontrato alcun 
germe patogeno o sospetto di esserlo, ed il nu- 
mero complessivo dei germi contenutivi è stato 
quasi sempre bassissimo. Alcune volta si è os- 
servata în queste acque la presenza di una forte 
quantità di germi; però lo studio attento delle 
cause che possono aver dato origine a questo 
fatto ne dimostra la perfetta innocultà e permet. 
te di annoverare la Marcia e la Vergine tra lo 
<2ga potabili purissim 
dall'acqua dei germi presentati normalmente 
a quello delle acque suia.anasi sempre superiore 
aumerose e le oscillazioni frequenvie sono state 
iervato una Volta un batterio patogeno, "© ‘ °° 

Questo fatto insieme alle cause produttriei del- 
‘e oscillazioni del numero dei germi non depone 
iroppo in favore della purezza di tale acqua; e 
tia dimostrato la necessità di migliorare le con- 
dizioni delle sue sorgenti o delle sue condottare. 

L'acqua Puola per le sue proprietà fisiche, pel 
tuo enorme con di microrganismi apparte- 
tenti alle più svariate specie e_ per le elevati 
time oscillazioni alle quali questi microrganismi 
ranno soggetti, è risuitata estremamente sospet- 
a ed è bene radiarla del tutto dal novero delle 
scque potabili. 

AI Circolo Artistico. — Al trattenimento 
dato iereera da questa Associazione nei suoi sp'en- 
îidi locali, per quanto iuferiore alla grande aspet- 
ativa pure non mancò un lasinghiero successo 
dovuto ai solerti organizzatori signori Forti, Men- 

arini e Pontecorvo, 

Vennero rappresentati i seguenti quadri: 

sù e Maddalena del Dolci; 2. Cristo ed i 
suoi discepoli in Emmans del Maller; 3. San Fran- 
cesco del Benouville; 4. San Pietro in Carcere di 
Raffaello; 5. La Santa Cena di Von Gebbardt; 
$. Il Venerdì Santo; 7. La Vergine in deliquio; 
+. La Vergine in meditazione tutti del Delaro 
che; 9, La Pietà del Von Bodlin; La Madonna 
di Foligno del Raffaello, 

All’attuazione dei detti quadri parteciparono 
Miss-Hvaine-Heade-Eduards, Paul, Facher 6 Fes- 
senko quest'altima assai ammirata sotto lè spo- 
glie della Vergine e delia Madonna di Foligno, 
nonchè i signori Boulad, Collivadino, Coromaldi, 
Cagnoni, Ferri, Innocenti, Neuschiiller, Reanda 
e Rizzetti. ; 

La esecuzione dei quadri, veramente precisa ed 
artistica, fu assai apprezzata e si volle di tutti il 
die ; quelli che però meglio piacquero furono : La 
Santa Cena e la Madonna di Foligno. 

L'egregio conte di San Martino pensò alla parte 
musicale della serata, siechè è supetfiuo dire che 
la poca musica sacra, eseguita negli intervalli, 
fu assai gustato. 

Il pubblico che assisteva alla serata era scel- 
tissimo ed abbastanza numeroso. Soltanto rimsse 
un pe' stancato dai langhi intervalli, durante i 
quali la elegante sala rimase quasi al buio, di 
modo da non permetterci neppure di notare i no- 
ci delle molte ed eleganti signore accorse al ca- 
Tatteristico spettacolo. 


Macchinisti e fuochisti. — E' noto che 

i laghi il servizio doganale è fatto da torpe- 
liniere alla dipendenza del Ministero delle fi- 
tianze. Si era Lascia temipo fa nn concorso, il 
quale è ora indetto nuovamente essendo 
portati da 7 a 11 ì posti di macchinista e da 14 
a 22 quelli di faochista, — 

Gli esami si danno a Venezia, Napoli eSpezia: 
| macchinisti devono avere da 23 a 26 anni i fuo- 
thisti da 20.2 32. 

Essi devono presentare le domande_docamen- 
tate all’Intendenza del lnozo ove risiedono entro 
aprile: gli esami harmo luogo în maggio. Per i 
fuochiati basta che sappiano leggere e serivere, 

I macchinisti che vengono ammessi avranno 
nel periodo di esperimento 145 lire al mese, che 
si elevano geia 160 ogradaalmente arrivano per- 
fino a 300 lire al mese, di 

I fuochiati entrano con 100 lire; dono l’esperi- 
Mento passano a LO e possono raggiungere an- 
che la paga di 180 lire al mese. 

Gli uni e gli altri possono avere anche dei pre- 
mi in ragione dell'economia che riuscissero a fare 
nel carbore e nell'olio, 

Contro le Cooperative di consumo 
— Il Comitato dei iianti di Roma contro gli 
abusi e i privilegi delle Cooperative di consumo, 
Tiunitesi nella sede in piazza dei Crociferi, ha 
deliberato d'indire una rianione, da tenersi nella 
ventura settimana coll’intervento dei deyutati 
Roma, per redigere la relazione da presentarsi 


al Miniatro d' ra, industria e commercio; 
I 


La festa quindi promette di riuscire splendida: 
mente e noi ci auguriamo un completo successo 
anche dal punto dì vista finanziario, trattandosi 
di incoraggiare una istituzione ve amento bene- 
fica pei figli del popolo. 

niversitaria, — Il presidente A- 
melio ci avverte che la rappresentazione del “ F' 
glio d'Otello , è a beneficio del “ Circolo Uni- 
Versitario , non della Cassa. 

Si dice che il Circolo voglia dare una rappre- 
sentazione anche per la Cassa degli studenti po- 

e noi auguriamo che la voce si confermi. 

Tutti gli studenti universitari che desi- 
derano prendere parte alla passeggiata-reclame 
del “ Figlio d'Otello , si trovino oggi alle 5 p. 
sotto il portico di Piazza 'l'ermini. Mettersi il 
berretto nniversitario. 

Tramway Roma-Tivoli, — Col 20 
corrente l’attuale orario in vigore su detta linea 
resta così modificato: Da Ioma partenza da 
P. S. Lorenzo ore$ - 9,30 - 19,11 - 15.18 - 18.15. 
Da Tivoli partenza 6.13 - 8.28 - 11.37 - 15.58 > 
1747 - 1854 

Onorificenze. — L'avy. Romnaldo Cerilli 
segretario al Ministero dell'Interno è stato. no- 
minato cavaliere della Corona d' Italia. Ralle» 
gramenti. 

e della Stampa Periu- 
Domani alle ore 16, nella 
iale si darà un variato divertimento per 
i bambini dei soc 

Le signore ed i figli dei soci hanno libero in- 
gresso; è escluso ogni altro invito. 

1 fanerali del maestro Meluz.i.— Ieri 
ebbe luogo il trasporte re dei maestro Me- 
luzzi. Vi prese parts una vera folla di amici e 
di ammiratori, 

AL completo pella Sistina e la Cappella 
Giulia. Notati: i maestri Mustafà, Capocci, Mar- 
chetti, De Sarctis, Falchi, Parisotti, Lippi. Mo- 
riconi, Terziani, Sgambati, Boezi, Pinelli, Renzi, 
Gianoli, il Padre Haberl Benvin Moneanni, il 
conte di San Martino, il marchese Vitelleschi, il 
conte Resse, il duca Caffarelli, il conte Vespi- 
guani, 

Sul feretro, portato a spalla dai cantori delle 
cappelle, fa deposta una corona dagli allievi Fal- 
chi e Parisotti. 

Imposte dirette, — La Commissione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
ha accolto i reclami sulla tassa di ricchezza mobile 
di Malatesta Felice. 

Ha accolto in parte quelli di Lastrucci Jacopo, 

‘abbrini Augusto, Tomei Francesco, Colafranceschi 
Giuseppe, Olivieri Ettore, Barchesi Clorinda, Ferri 
Prospero, Quagliata Pietro, Allegretti Regina, Bo- 
nardi Giaseppina, Borraso Anna, Meluzzi Colombo. 

Ha respiuti quelli di Pompili Camillo, Bradaviui 
Costantino, Valeri Ersilia, Baudino Carlo. 

sera, gentilmente 
dal sig. Attilio Cristallini, abbiamo 
stito all’inauxarazione dello Stabilimento di leg: 
toria e cartoleria con fabbricazione di cartonazgi 
al Corso Vitt. Em. 199-201 angolo Canceller 

7, ed abbiamo potuto persuaderci, con grande 

soddisfazione, del progresso che si è fatto anche 


jin Roma in questo ramo d’industria. Ammirevole 


sopratutto il macchinario nnovo delle primarie 
Case di Germania, e stupendi i lavori eseguiti in 
doratura ed a colori, tipo commerciale per editori 
e tipografi. Allo stabilimento è annesto il mag: 

zino per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio di 
articoli di cartoleria, ed un grandioso deposito di 
generi per legatorie con ricco assortimento di tela 
inglese e nazionale, Il nome del Cristallini nun è 
certo nuovo nel mondo commerciale perchè il ja- 
dre di lui, fino dal 1846, esercitava tale industria. 

Al bravo e coraggioso industriale i nostri sin 
ceri augari. 

Omicidio in provincia, — Iersera. alle 
19, in Fereutino, per futili motivi venuero a diver 
bio i contadini Boecanelli Luigi, d'anni 21, e Savel- 
loni Giovanni d'anni 20. 

Passati a vie di fatto il Savellani vibrò un colpo 
di coltello al Bocenuelli, rendendolo cadavere. 

Il maresciallo dei carabinieri Pietrangeli | 
casa colonica fuori della città arrestava l'omicida. 

Tentati suieidil. — Certa Assunta Frattini 

2, romana, ieri mattina alle 5, nella 
lett. I, ingoicia Privata di via Emanuele Filiberto 


guata all'ospedale di S, Antonia vigore, Accompa: 
di pericolo. 

Dispiaceri domestici avevano spinta la disgraziata 
al suicidi 

— Anclie certa Adele Angeloni 
nella sua abitazione în via Privata di via 
laria 12, ossendo stanca di vivere berve della tin- 
tura di iodio, Fu soccorsa in tempo. 

Caduta fatale, — Alle di 
Bravetta il carrettiere Romagnoli Celestino cadde 
dal proprio carro. Riportò contasioni così gravi che 
dopo 10 minuti cessava di vivere ! 

isgraziato ! 

Investimenti. — Iu piazza SS. Apostli il 
vetturino Agremani Agostino lasciava abbandonata 
la sua vettura 1887. Il cavallo d’un tratto dava 


Di Marco Pietro cercò di 
fermarlo, ma disgraziatameute dopo essere stata tra- 
scinata per oltre 200 metri cadera insieme al ca- 
vallo riportaudo lesioni ed escoriazioni guaribili in 
giorni 

— Fuori porta S. Paolo ieri ‘alle 10 un biroceino 
ad un cavallo învestiva Savers Giovanni un ragaz: 
20 di 8 auni appena. 

Ti poverino dalla madre Filomena fu condotto alla 
Consolazione dove lo giudiearono guaribile in 15 

forni. 

Si ladri. — Quali autori di furto di L. 800 in 
danuo del farmacista Baldesi Vincenzo vennero ar- 
reetati il gareone di uegozio Pezzetti Luigi e la ma- 
dre di lui Croci Ludovica ved. Petrelli minestrara. 

Alla Croci farono trovate L. 300 che vennero se- 
questrate e vari altri oggetti d’oro per L. 200 circa 
acquistati col denaro rubato. 

— Ieri, verso le 2, alcuni individui penetrarono 
mell'abitazione della signora Irma Lombardi, in via 
Castelfidardo, 41. Accortosene il portiere diede l’al- 
larme, 

I ladri allora cercarono naturalmente di svignar- 
vela, Uno di essi, corto Leopoldo Belli, ventitreen- 
ne, però cadde nelle mani dello stesso portiere è fa 
condotto alla sezione di P. S. del Macao. Perquisito 
gli si trovarono alcuni oggetti d’oro ed un porta- 
monete contenente sette lire, che aveva rubato alla 
signora Lombardi. ; 

Buruffa. — L'oste Autonio Famasoni, iéri sera, 
nella sua bottega, aî viale Parioli; 5, venato a liti 
gio col cuoco Benedetto Capobianchi, settantenne, 
gli tirò un pugno così formidabile nella faccia da 
fratturargli le ossa nasali. Il povero vecchio ne avrà 
per 15 giorni almeno. 

Alla Consolazione. — Ricoverati 

— Pagliarella Rosa, d'anni 35, da C' 0, 
nello scendere le scale di casa al vieolo della Pal- 
ma 7, cadde rompendosi il piede sinistro. Guarirà 
in un mese. 

— Bonafede Romolo, d' annì 12, romano, nel pu- 
lire una bicicletta si fracassò il pollice destro fra 
gli ingranaggi. Ne avrà per un mese. 

— Rivoverati 
n ;, d'anni 28 da Cantalupo, mu- 
ratere, che in via Flaminia apianando dell'asfalto vi 
era caduto sopra riportando gravissime ustioni alle 
mano destra. 

A S. Antonio — Ricoverati: 

— La guardia di finanza Agostino Paganini che 
nell'accarezzare un caue riceveva un morso alla ma- 
no destra. Da quei medici fa posto in osservazioni 


Ignazio Neuschiiler, specialista di diottrica oculi 
stica, riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista mediante il suo particolare si 
s'ema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalli 
0 9 alle :2 e dalle2alle 6, in via. Babuino 98, 


de MIE bea ateggiata è Maniuata CATE dol ra 
sala lata e illuminata, lel n 
Cairo. Via Tritone Nuovo. 

Provate. — E' il consiglio che rivolgiamo alle 
nostre gentili lettrici che devono fare degli acquisti, 

Visitare cioè i magazzini Mforentino, via del 
Tritone 18 a 23, ove oltre ad un vastò assortimento 
nelle ‘ultime ncvità della stagione possono farsi co: 
fezionare da una primaria sarta qualaiasi genere di 
tcelettes che vengono eseguite col massimo buon gu- 
sto ed eleganza, 


; l'immensa vendita 


del busto sport è la migliore prova che si può 
dare alle signore acciocchè ne facciano uso, Bu- 
nto elegante e solido che si vende al prezzo di 
L. 2.60 v 4.50 nei magazzini di 


PIETRO NERILLI 


con specialità in maglierie, tulli, nastri, merletti, 
fiori e velette, Corso Vittorio Em. 144-14 
Tritone 776 piazza Torre Sanguigna 9-10, 


Piccola Cronaca di Roma 


AU Pinsio, oggi, dalle ore 16112 alle 18 mo- 
nerà la banda dell'Io regg. fanteria, eseguendo il 
programmi 

lareia Militare, 
. Siafonia “I Litaaai, - Ponchieli. 
Reminiscenze “ Rigoletto ,, - Verdi. 
Meditazione “ Ave Maria, - Gounod. 
5. Pent-Poueri “ Excelsior,» Maresco, 
6. Galopp “ Scappa Scappa ”, - Waldtenfeld, 


Il cav. dott, 
del rifilicomio di Rom inpensario eel- 
tico governativo iu via Aurelisua, dà cousultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 18, dalle 
8 alle 9 ant., e dalle 3 alle 4 pom 

Malattie vie respiratorie, petto, gola, 

lti e bambini. Dott. O. Gamba, già Medieo 

tente nella R. Clinica Medica e Laringoiatrica 

di Roma. Borgo Vecchio 192. i, mercoledì, ve 
nerdì 1: LL 

Nuovo orario. Ost. Ginecol, Grat. Gioberti 10, 
ore8-11, Priv.4 Fontane 41, ore 13-17. Prof. Marocco. 


e eee 


TEATRI DI ROMA 


“ Pagliacci ,, e ‘Cavalleria ,, al Nazionale, 


già primario 


E' bastato l'’auunaeia solo per vedere ripetere Jo 
stesso fatto dell'auno scorso per lo stessa spettacolo, 
e cioè che il pubblico prese quasi d'assalto le ricche 
porte del teatro ed in pochi micuti riempi alla let- 
tera la simpatica sala. È questa infaiti offriva un 
graudioso effetto: folla duvanque nei palchi, nelle 
poltrone, nelle sedie, in piedi, ed in maggior parte 
composta di forestieri. 

Nei Pagliacci il pabblico fa largo di applausi alla 
signora Cerne-Wulmann una cara e gradita cono- 
scenza, che ammi fa lasciò fra noi lieto ricordo di 
se, e la cui fama non si smentì, ma si affermò mag- 
giormente îeri sera, specie nella Cavalleria, dove 
l'egregia artista ebbe momenti felicissimi, scatti di 
passione, che le procurarono vive acclamazioni. 

Il tenore Colarza ebbe pure delle feste e hissò la 
romanza “ Getta la giubba ,, ecc nei Pagliacci. Fu 
applaudito nella “ Siciliana , ed insiene alla Ceme 
Walmann gd agli altri fa chiamato più volte ad 
ogni fine di atto alla ribalta. 

Furono pure bissati il preludio del secondo atto 
nei Pagliacci ed il famoso intermezzo di Cavalleria, 

Di muovo vi fu l'improvvisa comparsa del Caldani 
nella parte di Silvio nei Pagliacci, 

Il Caldani ha buona e forte voce e seppe farsi me- 
ritameate applaudire. 

Stasera prima replica dello stesso spettacolo. 

Fabr... 
- 

Costanzi. — Sono già in Roma la signora 
Fraucescatti-Paganini, il tosore Grani, il baritono 
Tensaude, ossia gli artisti princiyali del Orepuscolo 

gt >. o-ggelli stessi che riscossero tacte e meri- 


tate feste 
a ip, all'Argentina. 
i pieratp, all'Arg 
Domo pristin grpre... veramente pro- 


rio prove no, perchè oramiaî si E 
nie. ma rifrescare la memoria è Vehpisogno dar 

La direzione resta affidata al maestro C, Vita, 
@d il botteghino rimane sempre aperto per comodo 
del pubblico, onde ricevere abbonamenti, quei tali 
abbovamenti a certi pressi di eni ancora — pare 
incredibile — c'è chi dubita. 

Manzoni. — Quest’ oggi due soliti spettacoli 
festivi, che è come dire due pienoni assicurati, 

Metantasio. — Si ripete oggi in entrambe le 
rappresentazioni la spiritosa operetta: J7 marchese 
del Grillo, che ieri piacque e diverti immensamente. 

Circo Reale. — La compagnia equestre Fi: 
les William dà anche oggi due graudi rappresenta» 
zioni con spettacoli variati, 

Concerti. — Nella sala Altemps fu eseguito 
lo Stabat Mater dell’Aldega. La siguorina Sgattelli 
riscosse vivissimi applausi e nella. I'reghiera della 
sera di Gonnod dimostrò buona scuola ed ottimi 
merzi vocali. 

pr Se 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionale - Pagliacci e Cuvalleria, cr 


ompagnia equestre - ore 18 0 21 
o n1 Afarehese del" re 18 0 21. 


Sitaggi X dì Rogaigca > Cinematoge 
Lourdes - Panorama: Viaggio dal Giappon 
Roma - Aperto dalle 13 alle 31. 
ja Via Lucina, angolo Cora). 
Olympia Satcconertio "Ore 30118 - tngremo Li, 
ngi a domani doppia arprpntatazione i 
—— rg; 


se- Interessante e 

Gosare CAMFRELI negorianto în Carte da Parsth 
Steno Sua glio be ani Magra di Serene. i 
Tappezzeria in Carta, che avendo to tutto lo Biock 
degli articoli del negozio Carlo Terlizzi, che volontariamen. 
te ui Hii dal onmrordo A iagpelo di sAcicaia persei: 
1a pla GR Gi pie see la coalipone rei 
vati, a prezzi veramente eccezionali e d'occasione. Rivol- 
gere le commissioni e dirigersi per qualunque acquisto al 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
ALFREDO, BARASA 
Allievo e Successore di Bk KOLBAUER 


1086; Via Due Macelli, 108 
Ineoutro ell Hol Vitoria e allo Slab. del “ Popolo Romano » 


Società Anonima - Capitale LL 20,000,000 interamente versaio 
Sede Centrale Milano - Sedi: Firenze, Genova, Roma 
SEDE DI BOMA 
Via del Plebiscito 142, Pal. Doria Pumphily (Piazza Venezia) 


@ servizi diversi, 


Buoni frastt 3.070, 3 14 00 0812 
Ripardi ca Antilipezdoni sopra‘ depcato dì dol ge- 


eredito cd speriara di crediti liberi e do- 
pult'ettro 


Precise misurazioni della 


VISTA 


ol edettamento degli ccnl per Ocmiiota cr. 
2.1 Dantone: Passa Monticioi HI, Oro 115, 


î 


Perrone DI Canne 


della Compagnia Liebig 


Vauta dei successi eccellenti indiscussi per riu- 
forzare deboli e malati. 


j malattie dell'orecchio, go ; 
Dr Gi. Nuvoli matsicea piaeza del Gest 47 p. 2 


Fallimento E. Perino. 


Chi abbia delle proposte per. asstmere l'esercizio 
della fallita Casa Editrice. Edoardo Perino, o per 
l'acquiste dell'impresa, potrà rivolgersi al Chratore 
del fallimento avv. Frattarelli, 44, Piazza $, Fusta- 
chio, Roma. 


UN PRIMO LIBRO 
PER MIO FIGLIO 


(Ricordi dell’ex galeotto N. 1603) 


- Presso Loescher @ i principali Librai )- 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 48-4, ton de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Per garantirsi dalla contraffazione ii consuma» 
tore esiga ESPLICITAMENTE 


I'ACQUA PURGATIVA 


‘* FRANCESCO 
GIUSEPPE , 


da più d: 20 anni riconosciuta la m'gliore del genere e che 
vendesi da per tutto. Dir. in Rudupest. 


Sterilizzazione del latte. 

Grande Stabilimento diretto da medici. - Plaz- 
za S. Ignazio 126. Fornisce latte intiero e 
che garantisce da molte gravi infezioni. Elegante 
sala di degastazione aperta al pubblico, 


Ulti 1zi 
time Notizie 
L'on. Visconti-Venosta è partito per Milano, 

Sarà di ritorno martedì. 


Alle 11 e 10 è partito per Firenze l'inviato 
straordinario del Re del Siam. 


Stamane relazione dei ministri al Quirinale, 
Consiglio dei ministri. 


Ieri, dalle 17 alle 19, si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

Mancavano gli on. Visconti-Veno: 
zatti e Goicciardini, assenti da Rom: 

Il Consiglio si occupò di affari d’ordinaria am- 
ministrazione. a 

I nostri prigionieri 

Il Comitato delle dame romane comanica una 
lettera del Padre Oadin, nella quale rende conto 
di dna funzione funebre, celebrata il 7 marzo in 
suffragio del defanto capitano Maggi, trapassato 
nello scorso giugno, e delle distribuzioni fatte alle 
varie colonne dei prigionieri, in marcia per Ja 
madre-patria. 

Della colonna agli ordini del generate Alberto- 
ne, che il di 14 marzo era a Boarka-Beltchi, fan- 
no parte: 

i capitani Bramato, Lofîredo e D'Agostino ; 
i tenenti Cordella, Freso, Quaglia, Babbi, De Gen- 
naro, Canegallo e Ca'dieri; i sottotenenti Baffi 
Galvagno è Beata e 249 uomini di troppa. 

lì Padre Oudin informa altresi che la missione. 
Lagarde è giunta in Adis-Aheba il di 8 marzo, 
salutata all’arriro dallo sparo di 21 colpìdi cannone. 

Finalmente nella Jetterà è raecolta la voce che 
la colonna condotta dal capitano De Bailon, la 
quale precede anella del generale Albertone, sia 
stata fermata tra aa: aheba e l’Harrar da al- 
Cuss capi e che il gei 


Sineo, Luz- 


Truppe per la Canea 

(S) Romaa, 17. — Il governo ha deciso di 
mettere a disposizione dell'ammiraglio Canevaro 
due battaglioni ed una battcria da montagna per 
sostituire nell'isola di Creta i marinai, che era- 
no stati destinati ai presidi dellecittà della costa. 

- 

Non possiamo che approvare questa determi- 
nazione; imperocchè il Corpo dei HR. Equipag- 
gi, dopo la soppressione delle truppe speciali di 
fanteria marina, era poco adatto al servizio, che 
le forze delle grandi potenze sono chiamate a 
disimpegnare a Candia, 

Ministero della Guerra. 

Il direttore capo divisione di 1a classe della 
Direzione generale Leve e Troppe Bellini comm. 
Luciano è stato trasferito alla Direzione generale 

ei Servizi amministrativi e precisamente alla 
Divisione personale in sostituzione del comm. 
Rocchietti destinato a dirigere la Divisione ma- 
tricole, _ 

Ministero della Marina. 


E' prorogata al 30 luglio p. v. la data dell'esame 
preventivo per il concorso d'ammissione alla 1a cl. 
della R. accademia navale. 

Il capo macchinista di La cl. Lavatelli Angelo è 
destinato ad imbarcare sulla R. vare “ Umbria , 
in surrogazione dell'ufficiale macchinista Della Casa 
Giovanni, #1 quale ha chiesto il collocamento in po- 
sizione ausiliaria. 

II signor Lavatelli partirà da Monterideo col po- 
tale che muoverà da Genova îl 15 maggio p. v. 

Il capo macchinista di 3,a.cl, Filosa Vincenzo fm- 
barcherà sulla R. nave “ T'rinaeria, ,, in sartogazio- 
ne dell'ufficiale macchinista Costanzo Carmine. 


I°“ Îtalia , eil “ Duilio , sono giunti a. Spe- 
zia, l' “ Atlante, è giunto a Napoli, îl ‘ Messag- 
gero , è giunto a Napoli. 

Il 87 corrente avranno prineipio le prove scritt 
del concorso per i quattro posti di volontario ni 
ministero della assegnati si:giorani munii 
del diploma di ragioneria © della licenza liceale. 


INFORMAZIONI ESTERE 
W signor de Brazzà, 


(Serwizio aperiale del Pop. Rom.) 
Pe 17, ore Daf più r de Brazsà 
a quani i vamente, 
nitore Soa Tato sedilettte dale evo 
amministrazione, non avendo egli tratto dal Con- 
go i profitti economici sperati. 
Gli inglesi in Africa. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 
noi (9 pico Io. Le de 
che 1°) luni api Po 
Tiimemenli e se lee SS 
Francia e Inghilterra. 
(Rersizio rpaciole dei Pop. Rom.) 
Parigi, 17, ore 1710, — Al Grand Hotel, 
sotto la presidenza di Lannessan, ha avuto luo- 
go una numerosa rinnione di distinte personalità 


gi isrento di ogni 
‘promuovere cor 
relazioni 


“meszo lo 
iL cordiali tra la Francia e 


I Sarmia. doll'Adlantic Line, è pattito il 17 d: 
Napoli per New-York. 

N. @. I. — Il 16. Îl Risagno proveniente da 
Hong-Kong ha proseguito da Penang per Bombay: 

i (3 Manila provericute da Genova è giunto 
a Sau 


=—————_________ì 
Borse e Mercati 


Roma, 17 Aprile 1897. 

_ Borsa ferma meno attiva. Per fine corrente la Ren- 
dita esordita 94.72 112 progredisce gradatamente fino 
a 94.82412. Dopo i primi corsi di Parigi ancora più| 
ferma si spinse a 94.95 per chiudere su restizzi a 94.80 

l'er contanti fecesi 94,90 a 94.02 12, 
Rendita 4112 104,90, 

. Valori nominali. Banea d'Italia 702 — Meridiona: 4 
li 664 — Acque 1260 — Gas 787 — Omnibua 228,50 
Condotto 183 — Molini 124 — Metallurgica 118,90." 

Cambi in ribasso, 
Francia 10570 — Londra 26,50, 


pre 
Cambio dazio doganale 19 Aprile L, 105.61 
Dai 19 al 25 - fino a L. 100 - L.105,60 


BORSE ITALIANE — 17 aprile 1897 


Iù 72010 
Az.B. d'Italia 
» B.Generale 
‘n ferr. Medit, 
non Aerid. 
7 di Torino. 
n Bi Sconto. 
" Tiberina + 
n Sovvenz. .. 


CAMBI DELL'ILALIA SULI 
Francia vista | 105 67 
Berlino il. | 130 75 
Londra id. | 26.56 
Londra a 8/e.|] — — 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Genova, 16, ore 21.15. — Borsino chiuso. Ren- 
dita 9475 a 94.77 — 4 112 per 0[0 104. 
ridionali 664 


Parigi, 17,15,14 


Boulevari 


franc. 8 0/0 amm. 
» 3010 perp. 
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Bauca Ottomana 
Credito Fondiario, 
Azioni di Suer 
Lotti ‘Turchi . 
Fr 
sull'Italia 
2\sa Londra 
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© [sull'Argou 


‘o. spec. del Pop. Rom.) 
Fnrigi, 17, ore 15,20, — (Fonte francese) — 
20 notizie contradittorie ma disposizioni mi 
gliori. 


Warigi, 17, ore 16. — (Fonte italiana) 


Vavena, 17, ferma [Londra 17, apertura 


C* aasriat) 
R.aust.en 

Ta, cart 
Nai d'oro 
Lire ital. 
C.Loudra] 
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Appendice del * Popolo Romano , 


F. MARION CRAWFORD 
partir 


SANT ILARIO 


(Seguito di SARACINESCA; 
Traduzione dall'ingleso di LIDA CERRACCHINI 


Il silenzio fa interrotto dall'ingresso di un ser- 
ritore, il quale sarebbe tornato indietro vedendo 
the il suo padrone sunnecchiava, se questi non 
Mi fosse stirato e non avesse alzato il capo pri- 
fa che egli avesse tempo di andarsene, 

Allora venne avanti facendo le sue scuse e pre- 
sentò ‘in biglietto da visita, 

Il principe guardò quel. pezzo di cartoncino, si 
regò gli cechi, lo guardò di nuovo e lo pose sulla 
tavola accanto a sè rimanendo collo sguardo fisso 
sul nome che pareva sorprenderlo assai. 

Poi disse al servitore di introdurre le visita e 
pochi momenti dopo un nomo molto alto entrava 
nella stanza col cappello in mano, avanzando a- 
dagio, coll’aria di una persona che ha perfetta- 
mente il diritto di presentarsi, ma desidera di 


lasciare al padrono di casa il tempo di ricono- 
scerlo, 


Il principe ricordiva assni bene il nuovo ve- 
nuto, 

Il soprabito, perfettamente chinso, metteva in 
mostra l'imponente figura di quell'uomo assai più 
vantaggiosamente che la giacca, nella quale Sa- 
racinesca l'aveva veduto l’ultima volta, ma non 
Vera da prendere abbaglio sulla persona.” 

Era lo stesso volto magro, ma solido, allargato 
dagli alti zigomi e dalle prominenti e quadrate 
mascelle; erano gli stessi occhi neri penetranti, 
posti vicini sotto le sopracciglia che si toccava- 
no nel meazo della fronte, le stesse labbra sotti- 
li dell'espressione crudele, lo stesso naso. forte, 
dalle larghe narici, ma affilato ed aento, 

Se it principe avesse avuto qualche dnbblo sul- 
l'identità del suo visitatore, questo sarebbe sta- 
to dissipato dalla grande statura e dalle larghe 
sue spalle, che gli avrebbero reso difticile di pas- 
sar per un altro, quand’anche l'avesse voluto, 

Ma, benchè molto sorpreso, Saracinesca non a- 
veva dubbi di sorta, 

Le sole cose nuove nell'aspetto dell' individuo 
erano i modi e l'apparenza esteriore e l'abito da 
gentiluomo, 

— Spero di non distarbarvi, principe ? 


la SANT'ILARIO dd 


“ Però prese moglie da vecchio ed il figlio che 
gli nacque, fa mio nonno, Eeco perchè voi siete 
molto più vecchio di me quantanque, in ordine 
li discendenza, siamo della stessa generazione, 

— Si — confermò il principe — ciò lo spiega, 
Volete fumare, 

Giovanni Saracinesca, marchese di San Gia- 
cinto guardò con curiosità suo eagino mentre 
prendeva il sigaro offertogli 

Vi era qualche cosa di reciso nella risposta 
del principe che attirò l'attenzione di San Gia- 
tinto e svegliò i auoi sospetti. 

Egli balava a pensare se questo antico cam- 
bio di titoli e susseguente cambio di posizione 
non fosse un tema spiacevole pel principe, 

Ma questi. quasi immaginando il dubbio sorto 
nella mente del suo interlocutore, ritornò subito 
su quel discorso coll'ordinamento che gli era 
proprio — C'è stato un accomodamento all’ ami- 
thevole — disse accendendo un fiammifero ed of- 
frendolo al marchese — io ho tutti i documenti 
e li ho studiati con interesse. Fose un giorno o 
l'altro potreste divertirvi anche voi a darvi 
tun’ ccchiata, 


— Mi piacerebbe davvero di vederli — ri 
se San Giacinto — debbono essere assai curiosi. 
Come dicevo, dunque, vengo a stabilirmi a Ro- 
ma, Sembra strano anche a me rappresentare la 
parte del gentiluomo. ma questo fatto deve sem- 
brare anche più strano 8 voi. 

— Sarebbe più esatto .l dire che voi avete rap- 
presentato la parte dell'oste — osservò il prin- 
cipe cortesemente — nessuno lo sospetterebbe — 
soggiunse, dando un' occhiata all abbigliamento 
inappuntabile del suo interlocutore. 

— Ho un indole adattabile — disse il marche- 
se con calma — e poi ho sempre avato in mira 
di riprendere il posto che mi si perveniva nel 
mondo. a 

“ Ho acquistato uu po' d'istruzione, non mol- 
ta, voi direte, ma è bastante per i tempi che cor- 
tono ; in quanto alledusazione, è la stessa per 
tutti, sieno osti 0 sieno principi. 

“ Cisi cava il cappello, si parla tranquillamen- 
te, ai dice quello che è piacevole ad essere udi- 
to... non è abbastanza ? 

— Più che abbastanza — rispose il principe 
— Egli era quasi tentato di ridere alla defini- 
zione che sno cugino aveva fatto delle buone 
maniere, benchè si accorgesse che costui era ca- 


x 

Queste parole faron dette con voce profonda e 
chiara è con un notevole accento meridionale, 

— Niente affatto. Sono sorpreso, la confesso, 
di vedervi a Roma. Posso fare qualche cosa per 
voi? Io vi sarò sempre gratissimo per essere 
Stato un vivente testimonio della falsità dell'ac- 
cosa portata contro mio figlio, Accomodateri, vi 
prego. Come sta la signora? È i bambini? Tutti 
bene, spero. 

— Mia moglie è morta — rispose l'altro, ed 
il tono grave della sua voce di basso dette ana 
solennità a quella semplice affermazione. 

— Me ne dispiace sinceramènte — cominciò il 
principe, ma'il sno visitatore lo interrappe. 

— l bambini stanno bene. Per ora sono ad A- 
quila. Io sono venuto a stabilivmi a Roma e la 
mia prima visita è naturalmente per voi, dacche 
ho la fortana di essere vostro cugino, 

— Naturalmente — disse Saracinesca, ma il 
500 voltu esprimeva una forte sorpresa. 

— Non immaginatevi che io sia venuto ad im- 
pormi a voi come un parente povero — continuò 
l’altro con «un debole sorriso. — La fortuna mi 
è stata propizia dall'ultima volta che ci siamo 
veduti, per compensarmi forse di quanto ho sof- 
ferto per-la morte della mia povera moglie. So- 
no abbastanza indipendente, e vivo del mio. 


pacissimo di mantenere con dignità la sua posi- 
zione, 

“ Più che abbastanza davvero, e in quanto al- 
l'istrazione ho paura che molti di noi abbiamo 
‘dimenticato il nostro latino. Da questo lato non 
‘dovete ‘avere preoccupazioni. 

“ Ma ditemi, come va che essendo nato nel 
mezzogiorno, voi preferite di stabilirvi a Roma 
piuttosto che a Napoli? Dicono che voialtri na- 
poletani non ci potete soffrire, 

— Sono romano di origine e desidero divenir- 
lo di fatto — ribattè il marchese — e poi 
soggiunse, con nu tono di voce singolarmente 
grave — non mi piace il nuovo ordine di cose, 
Anzi, avrei da chiedervi an solo favore, ma è 
grande, ù 

— Qualunque cosa sia în poter mio... 

— Il favore di presentarmi al Santo Padre 
come un individuo che desidera divenire suo fe- 
de'e suddito, Credete di poterlo fare senza trop 
po disturbo ? 

Eh! sarò felicissimo, magari! -- rispose il 
principe cordialmente — A dirvi il vero, avevo 
paura che voi voleste conservare le vostre con- 
Vinzioni italiane e a Roma questo vi avrebbe 
danneggiato, specie in questi tempi burrascosi, 

“ Ma se voi vi unite a noi cuore ed anima sa- 


— Non ho mai snpposto..; 

= Voi potete naturalmente aver supposto che 
io venissi. per sollecitare i vostri favori, quan- 
tanque non ne sia il caso, Quando noi ci sepa- 
ramimo, io facevo l’osta ad Aquila. Non ho moti- 
vo di vergognarmi della mia antica professione, 
Desideravo soltanto farvi sapere che non se ne 
parla più, e che io intendo riassumere la pòsi- 
zione che il mio avo si è sciocesmente lasciato 
portar via. 

“ Siccome voi siete l'attuale capo della femi. 
glia, ho creduto mio dovere informarvi immedia» 
tamente di questo fatto. 

— Benissimo. Me lo sono immaginato quando 
ho veduto il vostro biglietto. Voi siete nel vo- 
stro pieno diritto, e sarà per me un gran piacere 
l’informare tutti di questo fatto, Siete il mar- 
chese di San Giacinto e l'osteria di Aquila non 
esiste più, 

— Siccome questa cosa deve esser fatta subi- 
to e per sempre, ho portato a Roma i miei do- 
cumenti — rispose il marchese — Essi sono a 
vostra disposizione poichè voi avete certamente 
il diritto di vederli se vi aggrada, Io vi richia- 
merò alla mente i fatti della nostra storia, nel 
caso li aveste dimenticati, 

— Conosco benissimo questa storia — disse 


rete ricevuto a braceia aperte. Avrò gran piace- 
re di farvi fare la conoscenza di mio figlio e di 
sua moglie; venite a pranzo da noi stasera, 
— Grazie — disse il marchese —-non mancherò. 
Di li a poco San Giacinto si accomiatò ed il 
principe non potè fare a meno di ammirare il 


o almeno tra piccoli fittaioli di un distretto re- 
moto, poteva assumere quell'aria di perfetta u- 
gualianza senza distaccarsi da quel certo rispet- 
to che era doveroso per parte di un parente più 
giovane verso il capo di quella grande famiglia. 

Quando egli se ne fa andato, Saracinesca suo- 
nò il campanello, 

— Pasquale — disse, indirizzandosi al vecchio 
maggiordomo che comparve alla chiamata — quel 
signore, clie se n'è andato adesso, è mio cugino, 
Don Giovanni Saracinesca, che ha il titolo di 
marchese di San Giacinto. Prauzerà qui stasera, 
Voi chiamatelo Eccellenza e trattatelo come un 
membro della famiglia. Andate a dire alla prin- 
cipessa se mi può ricevere, 

Pasquale spalancò gli occhi pella sua mente, 
mentre si inchinava ed usciva dalla stanza. 

Non aveva mai sentito parlare di altri Sara- 
cinesca, ed il veder comparire in scena un nuo- 
vo membro della famiglia, un nuovo individuo, 


gliò e mori oscuro, lasciando vo 
figlio suo. Vostro padre mor gi 
ta ancora figlio unico, Ave 
Felicita... 
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guagliava quella del padrone, il quale 
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sca esisfeva ed era suo cugino, non a 
preveluto la possibilità della venuta 
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